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Còhie lavora — Come si fida 
SQIO fino fl un certo punto 

•-dèi Mttj segretari — Le sue 
abj(fi4in,i. . . ,, ', 
11 Telegrafo' rioàve da 'Rbma i ae-

,guenU'in<£ere9eanti,parti(salar>i sallè a-
• bjtadljii dall'onaravole Crlspì: 

4 II imióistro Crisi)! parti ' iari «era 
(•[loBiNspoll's t i ' si iti-attahri'^in'Spaio ti 

giorni, e domani s a r a o dopo, ddmaùi 
sajt&.IqDl.iIl direttore dell'Agaazià'8te-
Jfaoi, todato-ieri e flvsrlHopoebe'ore 
(irimaidella partenza,) raosonta ohatt l 
momei^toHii congedarsi fu ficbiamato 

,iìtidtetra .da', Siia- BaoelleUzft, • ohe '^U 
diesa: ' 
., • Boò ! aDOunziare stasera nei SMi, 

KlitUidci oheibo "Uraialscato 'da>' Fir^fl^ ! 
auGenoyaiUtpratalto CapitelHj .chB 'il 
pi^fettotdl'tì^nov»' Dei'Seta- l'ho itr»»J 

'SlooatoiaiFiredife.'is^ ' > i 
. iL»inotitia non ta,-In 6è,oheiuoi»*- '. 
dimi'a interesse aniniinÌBtratlT0|iJa6 
isnoba e^are iegno «he ili hinlst;*#6t'1-
9[ii intende' [procedere a spialieé e a 

sxm\ poco- per. volta a quel'tralntttAilriMito 
-d^ pre£eUiyfcha»idlèe'in gestaaionedà 
tanto tempo. Ma quel ohe dà un eértb 
sapore di orlglnalitè alla notizia, è che 
ineasano ftl;,M!nistero dell'Interno, dajj-
.pnneUl Botto^éègretario'di Stato|Mpe<ra 
•del traaloeo dei due prefetti: sì «he 
.qnando il idiretlorei dell'Agenzia Ste-
'&DÌ, facendoivisita agli alti ifunzionari 
deUMiuistbro, l'diseei lord ohe cosa avéVa 
rioeiv4ito l'ordinai di telegrafare', tutti 
cascarono delle nuvola: e la notizia uf­
ficiale l'appresero idei, dispttcoi dall'A' 

.Cosi è!fatto iliOrì^pì. .Quando vuole 
evitar seccature, quaitdo' gli danno fa­
stidio le fossibiiiirecrllnitìaisiohliìia rao-
<!ORUiodazio:iij: la preghiei^e dì rimàhdar 
qualoheuoosa: cheiha deliberato dì t ire, 
elifibluda io ub muliismo perfetto, ê non 
<U)niflda> le'ooséi sée nwpure ài épgretari 
^i& intimi; perchè• dei!'Spera' mahiiala 
dei isègrètari spessO''boni'ha bisogno. 
. Bgliì'disse un'imese e nìeziio,fa'alla 
Damerà, a proposito di.una'dèlle'iolite 
ìnterrp|azio'ni imbrianesbhe, ohe i 'di-
spiiaci'"dellei autorità lì legge tutti da 
eès'iei questo Dòn era un viAito, né 
ttB*ialzata di lin^égno per far bolposul-
l!ABsemblea,< ma la verità schietta. Po­
chi lubqìni fono >iavoratbri teh&ciaoiqe 
iliiOHspi: nitssuno'piùdii lbì*'dHsìdÀra 
di,ve4eri tutto, di nprovvedefa a tutto 
dtièua. tniziiitiva. lucontedlabìle per na­
tura/ glii par-ragionevolocha -gli altri 
non !(?• contentino! mette b sòiupa più 
tempo'à trasdettera la esecuzione dì 

•un*j'brdine)ibheU eseguirlo piallando in 
mano la penna, e'iscrivendo con la oal-
oolatéilentezzai liell'uomo che non ha 
llftbilàdinp (delle can'flèl liture - e' dei 'peu-
tihaentii . . . '•, ' - . . 

..'Onde quaaliimai. accade'òhe Un' pre-' 
fette riceva un dispaocip firmato dal 
ministro — mfigirr!ffi-*afepaooio in ci­
fra — e 'Sche' qìi^l ' dispacciò ' non sia 
^t?tO\,f.e^aiitQi,dal, ministro (impersona, 
aliynf^pi}ta,di'.colotoiiche,lo circondano.. 
. BgroJièiiiiiFirancesooiCitispij uopioida-

\<x\o sil|^,||l)ertA, qualche sfuoiati^na.dal-' 
r antico cospiratore è . tiimasta. J Viiolé 
oljfljl? (le|il)flrc9zÌoni, e,le azioni^dellSb-
verno rioavE^^o ila i pienissima iluce della I 
pi>ì̂ l44(ii((i, ,p)$i del raoihentoid'iapcire a 
cptgqta, p)ibbl|l()it4 ilo valvole,vuol essere 
gl}i4ios,,|itti,.s,ohludendole trapjio presto, 
tei^^flefete, 41. npn.,ottenere l'ejletto de-
si4sFPtQi: lapp.unto -óoma nelle cospira­
zioni, che hanno da prorompere e da 
swpjs rs i a.' Wcntl|entO',oppoittuno, e'ohe 
«BHfl'PPt^ a,bortìs{iono. I meridionali ìm-
p^^l.S ì'^Hb)t«Bei,^oattì.dai siciliano si 
t9àjp,er8(ioi.in,lui.,ool. lavorio continuo 
delM riftwsÌQfle, .che deve essere signora 
<i;,9g# iSUft. afiìpn.ej lOnde quando egli ha 
gìij,r5ij,0|.%,.8^sstes80 di rim'anere ìrapas-
sihjlp,' BeppHjre,.dieci •Imbriaiii 'stentorei 
l(\,?ipqoverebbap. Qualche rapida guiz-
znn.te striscisi,di, cosso-.può balenargli 
«"ìliSran'O.!*! »« moto impercettibile dei 
bafP>l|;i.e.i«flndidi8simi tradite una ini 
tars? 5Pm.mqzione di sdegno: ma'egli 
noii|,pjjiasBÌa vincere, molto, meno do» 
•nipaw- L'aspurfenza dell'uomo politico 
gll,,hq,ingegnato,ohe,. COSÌ! facendo, ha 
'i.ttfl J i i ,g(ii;^agnare.. : 

.•Aji.WH'l̂ rlfli BiÀ guardingo, ,ai creargli 
Del,ijWÌ.119:)Ppa„diffl4enza e un disprezzo 
maggiori per rjiplti'.uomini e-n'enimolte 
ooss, .ha ,03Btrlbttìto Ut nefando. atten-
tatq ,41 ,p,ui popct. mfintò iDonirimaìiésae 

con ffoildii occhio il pericolo ; sa di ei-
sere odiato da mólti, sa o suppone ohe 
le sètte siinguinnria vorranno tentare 
qualche altra litìaa contro dì lui, e luì 
non sì allontanerà dì un capello dal 
tìl'nferammn ohe'sì è préSaa'o. Ma cre-
nando fe he'dassariò irt questi «jqing^(|ì(j, 
al Sverno'delta cosa pubblica, s'irrjta 
e sT, jimi^l'eggia al p^ansiepo ohe l'opera' 

' suS' jossà e # r e improvvisamente tron-j 
Oatii.UB'attrattive del potére non loi 
'seduòQOo: lo ^pattajóolo'dij tante .umane; 
Vittà'gli par, Hbuttaiitéj ,'uu aito, e no-' 
bìfe yentìmdòto'del dovere aoltsinto ,lo' 
sorregge. , 

I''s,l\oi intiÌBì assiciirano ohe l'ìiiftes-, 
'cibile uomo si plb|a a .subitanee tenà-{ 
•Wàè'fltlan'do'rio,eve'l^tt^re dajìa flgliuola-
àMtitl^^ikk, lucente faro della sua vita ;; e', 
allora'è èorprebodaUo viVaoì nostaldei 
'deìla' famiglia', disòorre volentieri della, 
'*lta'ttaiidu'iira che potrebbe fiifs pellai 
'WiÉ Vlltegglaiuca. 'di Napoli, dice oh'ei 
•Vtìi'W|)he tanto, vole,ntieri |mandaro ,fil' 
'4ia«òiè la politica a ( suoi ineffàbili tor-
'njenli.'Jjia poi l'nònio sî  ' rlprènfle j ,e 
un 'dlspj^còip, che gli 'arrivi' e che,je^ii 
Si, affranti a 'decifrare^li rida l'energici 
antl'oa, l'antica, jnBessibìlità: aiutiite 
queste dalia ,flbra ferrea, ^ajtu salui.e j 
'Mgliglldsa, e'.daulja parsimonia,'oappnò-' 
oinesba di vita'òhe io fa . somigliare a 
L'eòlie, XIIL, • , ' 

*li 'Orljspi mangia pochissimo nei 'dup 
pasti della/m'àttli|a e della, sera: b,eve 
ao'qua del'Se^ieo di cai rlcei|'e,unft larga 
'pro^vjitk da Na'poli og'ni' giorno, e sol­
tanto.al termine ,del pra'nzosì perdette 
il lusso'di'pfl'oha dita di vinp, generoso 
d|ella'slcili4.'La sé('a non esca,ma) di 
cas^: e ' i l le dj(icl,'e n^azzq, iuvàrifibii-
nìeh'te filttoj'knno, a meno di una bhla-
matà fii ^'liir'lnale, se. n,e va a letto per 
èssere l,q piejJi' alle, cì'n'què. ' ̂  , 

'MI 'acbòr'go ohe da una,^emplioo ii,o,-
tizia di cronaca aÌBraiiiistr,a.tiya ho, ca­
vato il mòtiVb'dl lin pròfllo.'Ma p9_r9hé 
il'CfìSpi è uho' 'dei ' pocliis'siipi ' u\jiqinì 
ohe'ancora'ci 'rimangano e ohe'imerir 
tino il titolo di uomini di Statò, nòn"é 
(PffftJ^tW^ntnOS? averne.o'oltarI*dòca-
sìone per .delinearlo . 

i or» che il ,VODto, come fa, ai taca. • 

sostenere una guerra senza sussidi stra­
nieri, poiché le sue proprie risorse non 
consisterebbero ohe in carta moneta ed 
in prestiti icontraiti ad un interesse ro­
vinoso. Di più, è assai dubbio ohe il 

^i)0 aseroitu a la sua flotta siano i in i-
tStato di servire efftoaoemeutn. 

La Germania ha una'armata più, forte 
e una flotta pìoodia 'M^'aòòalMftte ; e 
i'Unae l'altra sono prepatate alla'guerra 
di tutto punto. La riserva e la fidnd' 
wer' possono ' essere mobi.lltato In bre­
vissima tempo, cosi''un dsèrolto'^tì piede 
di guerra di 3,849,918 uoiìjinil. può en­
trare in campagna nei dieci giòrn'i sòc-
cassivi all'ordine di''mdbiiitazlo'fte;'e 
questa (orraldabilè ai'matà può ooiìtare 
suH'appoggio di 620 milioni di màrchi 
a'su finanze sane ed 'elastiche.' 

In quanto all'Alistria.TJnghfei'ia, Dòn' 
vi hai dubbio ^^ una'gi'ahdé guerra la 
farebbe ricadere'aotto il regime dei bi-

'glietti di banca,inoonvbrtibili i ttitta*la 
la monarbhìa' potrebbe affi'ontar'e l'ura-
gauo assai- meglio 'ithiS n'ori abbia fatto 
nei 1848 e' nel l'866. • , ", " ' 

La Russia, Oltre al teSòM in'oro de­
stinato 'ad' nnà guèi'rn,' all'èstero,' ove 'i 
suoi biglietti di banca' ijbn 'iàrebbe'rò 
ricevuti, non esiterebbe ' probabilmente, 
in adfia dì bisogno, a.aospewdere.iljpa-
'ga'iiìelito dalilfeteTe^SéW sub^'^e'difori 
e'sterì, é jisrèiò obè' i-iguarda la auk ain-
miriistrazioneiriterna, e'ssÀ aumèntéréblàe 
contmuainepte la. sua cai;ta['monqta.| 
. CiHo'a IS Francia,'^li.attuàli.j'iiibaraiizi 

delia'sua siiudikidne fln'anziarià non' té 
ìmpe'dirarttio' ooFtamenta ' dV fare la 
giierra, allorché l'a'n.azione vj '.ŝ  rìsol-
VBi'à 0 vi sarà tras'òirtatà da ,'oà'si ' iin-
preveduti,'oòriià a'c'badde' nel'18*70»., 

L à quest ióne, delle otto o r e 
inrlki^hiitierra 

Jl Governo ing(ese, ha messo pur ora 
in'prpt'ica nei .cantieri e nelle otttcine 
dell ammiragliato la, .giornata di 8 ore, 
0 a dir meglio .la settimana di 48 ora 
di lavoro, ma nqjlo stqsso tempo ha a-
bolito certi Vantàggi consuetudinari .ohe, 
in uHima, analisi riducono la concessione 
a nulla. ., 

„p'li operai fiyrannq, come par il pas-, 
sato, qo^ttro,giorni di festa ,pubblica 

\ con salario, ma vien, (oro soppressa i |fi 
'mezza.giornata di.coqgedo, per il varo 
delle navi, per le elezioni parlamentari 
q.la, visita d'un,.lord .dell'ammiragliato 
0̂  l'prft,8eoza rìlienuta opneessii di, tempo 
in i^ìopq per affari .di famiglia. Invefe 
di avere .tre minuti di grazia, all' in­
gresso, e cin4ue"|ef'Wo'firsi'àl'iorópq-
sto.i'doVranno trovarsi^ àl.,,Jòrq banòb 
all'ora-precisa della"b'ésiU'''ià 'm^V'oia'. 
;Non saranno accordate'òro'a'uppl'emen'-
jtari ohq.ft splpro .ioliB>'a.vmntfo''fornite 
jqp.Hraptotlo ore elfettive nella setti-

FI 'rancescQ Orispi è fatalista, e guarda 

La gioi;(i^ta varierà da 7 ore e 15' 
in inverno e 9 ore In -estate. Gli o-
peraì dovranno inoltra Ja re , in 48 ore 
.quello-oliò in'altri 'te'mpi 'faèey|a,uò" ìn^ 
51. Gii operai di bnrò non lavoreranno 
'che 45^'ore, Da ciò'si vede cl^ l'aipmi-
nistrazione ritira con una mano ciò oh.o 
accorda,con l'altrp;'"fantp •f^leva nqn 
menar 'vanto di questa sterile Ulantro-
'pia. ' I , . : 

La perra fra J i i a 
Landrcii 18 r - 11 'Daily Ohronklle 

ba da Yokohama: 
Nel combattimento navale del 10 oorr, 

presso Weihaiwei, sette navi ohinesi 
sarebbero affondate. 

Invece la Legazione giapponese ' idìoa 
ohe la flotta giapponese' tton incontrò 
la ilotta ohinesa e scambiò una.)sem­
plice cannonata coi forti. 

'Tokio i S —Un dispaooiodel coman. 
dante la .flotta, giapponese ai Qqver'ilo 
dice ohe il 10 corrente lo scontro dì' 
Weibaiwaì Si' limita ••tfd•'•^^W%att^Jto.dl-
oanttoaàta coi forti óhìBesì e la 'flotta 
giapponesB,i'manon avvenne iboont^o. 
colla flotta 'Chìnese. ' -' , 

Berlino '16 -" Secondo la I^U 1 ra'p-i 
presentdnti'deHa Saoietà Si saonlo ei 
di altre grandi" UaiVchO'tedesohS"'8Ì-èónoi 
riuniti pèf deliberare riguardo al' pre-' 
atito doila (Mm. ! negoziati però tìònl 
sono terminati. ' '' . 

Il 'prestito- che, sèoondo il Btìéréèn 
CouPrier 'ascenderebbe a die'bi tìiiiiòni' 
di starline, Vel-rà contrattò còa'B'àùohe, 
'tedésche e inglesi. ' •• ' ' " ^ 

NOtlZiitóliDA, C/C8'èAIÌA ' ' '. 

'Si ha da Massau'a in d|itadi ieri qbe; 
la' trauqdilIità"coàtìnìi'a' a 'Gassala^ u,v'e 
il ' torte fu oomjiiBto e'ari3i|itq. Le linee 
di' có'mnriicaèione sò'no' assicurate. 

i — ^ -^ 
llgliO'Cleiilispfrrjliaare 

per, .t^si^e^glt il .Vestito 

(astro sono ancora folti auli 3omm,o ,(^l 
capo e Iqtti ^qourat«imen^ pettinati 
all'indietro oosl che suil'oqcipi.te, aoijo 
lunghi ed eguali: i baffi h^,,,pipooli a 
volti, all'"in,gi& e ,dello stesso .èolor? dei 
ciipélli.'Tra,gll'ooahi,e le labbr^. er­
rava, un sorriso lira piacente ed .irpniqo. 

Oliiestogli notizie della sua'salute,, r i-

— £jtol)en|ssin^9, sodamente aon vpooWo. 
È inutile.p»r|Mne. .Qualch? glftrno.imi 
)ilz(0 dal l^^o, comeqggì:.dfw« alzarwi 
porcile,io sono,irfip.iegfltOja pgni d*e 
.gipr'ni ,fipn , aiidarq, q.juieglio, deyo 
esser condotto; alll^rohiviq. 

— E. scrive? 
— Non nosao -scrixer? ÌO^TT ? * ' 

mosH-MaHiHlié il^m»M=mi detto. 
In fatti su la-tavola intorno a una 

rivista aperta ohe egH„,l«^ei»a .etano 
.sparsi'nmoUÌ-fogli'soHtti flaiùu'na' 'i 
•• «atfòl iitì«-'ritiafefftitìtantì,' «ttrfeh'tt 
certo non era"là'''P'à'o" di 'lui." 

Poco dopo sogjj^pM: , „ , 
.;T 'M4.'PWW"'JBggeè.iìdeli'.ir,a*lo,è i-

untile ohe io aoriV* Sj-"lltemipcbieBe 
al visitatore, voi Scrivete? 

'fiìie 

n .tesori) di pcrra ielle ooteiize europe 
La i;i\;ista inglese JS'inelenlh Cenlury 

pqbblica nel sub nqmaro d'agosto un 
articolo dgl signor G'effokem sm « Te­
sori di guerra in Europa. » 
, L'autore, ohe npn . crede al disarmo 
delle nazioni 6arbpee>''e '̂ lascia capire, 
sebbene' oopertamaatòji'ohe'un conflitto 
europeo è sempre possibile,'studia il'si­
stema'preconizzato dei paesi del'conti­
nente, divisi in due gruppi: quelli'che' 
formano la triplice alleanza " 'da una 
parte e la Rnssla e la Prarìòia dall'al'-' 
tra. I' 

Ed ecco le sue conclusioni : 
« Per > riassumere ' le^ considerazioni 

precedenti, l'Italia sembra incapace a 

EsióiiscoroperlaresnillGa'ìl 
Un redattore ' dalla Séra''di ' Milano 

visitò a Mada'sirao, nqlla Valtellina, ,l'il'-
lustre poetà'Gios'uè Oardboci'e riteì-'lpc'e 
le conversazioni avutq, dAlla^^ìàli Stral­
ciamo'il-sègiiSiiw "b'rai'ò:**" ' " , ' ' 

— .'È vero; piiofèsso're; gli chltìsi,' òhe 
sta'soriv'aiido unS nuova'ode? . ' 

— No,'mi occupo di "un diadprso pe'r 
la rapuBblioa di 'San 'Marino. ' 

E mi raccontò' come'la'piboola re'pib-
bìioi 'abbia fatto costruire ' ù'n " quovó 
palazzo del GoVèrno ìsilUo stile' dèi itìi;̂  
gliori palazzi dì citjà del rinascira'ontÒ, 
e'' che per inaugurarlo — in' sattem-
b're-^'prepara g'Taridi ' f^ste a ó'ui'sòiiò 
fatti inviti per tutto'il mondo ed allò 
quali, forse oon.ver'ranno andhe i'So'-' 
vra'rii 'd'Italia. " • ' 

Carducci fu pregato di fare il ditóòrso 
inaugurale'ed accettò con molto piàtìfei-e. 

Qael 'lavoro, che gli' p'el'raatte,'di ri­
vivere e far rivivere in ''u!ha' slntòsì'po-
tente, nel'palazzo della ^igborìa dell'ul'-' 
timo "sop'r'a-^vivè'nte'dei Comuni itàlikni, 

! tutta quella viti biilhbi^ttu'ta e odsV'g'i'aride 
' delle nostre repub()lidho munieipàil, vitti 
iohe egli ha già''illd.3trfto 'iq vèr'ji e ,ìn 
, prosa,' lo assorbe li'etamente. 
-, iNelle'Su'e'asfeenàidni, quaiido, ogni 'otto 
0'dieci minuti ai 'fèr'raa a 'gua'^àre''di 
fronte',od in giù;• penso che'in%oè dei 
ma^si'acoàtasta'ti"dàira bufere, ''òli'è mu'-

itano ogni volta'l'aspettò'dì questi m'ónti, 
0 delie foreste di abeti-alti e rlgidj còme 
'se fossero d'aociai'o.i'abbia la vinone di 
^qnalò'unà di- 'qu'olie'' giòrOfl'te terribili in 
'cui'le'fazióni si battei'anò''turibonde per 
le vie della città in Un grande sfoga-' 
mento ,di odio, o 'Scorga snelli e pur 
maestosi ergersi a lui di fronte i 'òolon-
,nati di cui la meravigliósa arte'della 
rinascenza ha deSorato i'palazzi italiani 
nei giorni in cui 'a tutto il popolo era 
cavaliere». 

Ma Carducci non ama 'parlare a lungo 
dei lavoi-i ohe'sta co'mpie'ndo. Uri breve 
accenno rapido, la rivelazióne improv­
visa di un'' pìooolo dettaglio ohe mostra 
oon,au^l|<J diligwzfl .egli. Mf .?,oq?elli 
l'a'rgrfmentd,' 'poi, 'più, nulla. Ipsistere # i 
rebbe, oltre ohe sconveniente, inutllq. ,-

I^ieordo quando immaginava il Canto 
dell'umore, .annunziò, una sera, ohe 
stava pepsando'ad una nuova ode e,nq 
disse li titolo; ma non ci fu -(̂ arso ^i 
cavargli di più ; solo bruscamente Inter-, 
rompehdo non so quaie discorso esclamò: 
« Sarà rimata 1 » Iq quel mpmqnto in qqi 
tanta'battaglia sì era data su le. .prime 
odi barbare, qiielle due paròle ci misero, 

. t'n|li' in' ebplliziqne., . 

; mei. non ci fu «risti j solo vari mesi 
'dopò, d'improvviso, Cardncqi cavò fuori 
'dei'fqgiiejti e ci lasse;/»Oh balla al 
suoi "bei'di, rocca Paolina, ecc., » uno 
dei più bei canti del grande maestro. 

Scrivono.da Rovato,<,14, aliai P w -
vincia, fii Bpsp'ta; . ,i . i i 

«.Liberato dalie carceri giudizi'»riedì 
Bresoja il giorno. U jcorr. mese,<il,'in'qfo 
pregiudicato Aj-chetti,Pietro fu avviato 
in qiiesto conjqqe dove.glii'.venne inoti-
zìata la morte del padrq- suo avvenuta 
pochi giorni prima. , j , „ . , 

Cura prinoipala dall'insensato Aglio fu 
a»ql}jt3lj,ohledece-coaa"3e'n9-flra'tttt48del 
vestito del padre suo.,0 sentito <aoma*'di 
esso si fosse lasciata- .cpp^rta.Ja .salma 
del padre, .indkn'atp ri.mpcovqrò, oh| si 
era'prèsò'cU^a, dpi'^afii,ntojdioBnd,9 fttq 
lo si phthvk m'etl'ere pufib .nqlla' ca?sa 
e' se'rbare a lui il vestito'dsi'oqi avrebbq 
po.tu'to ricavare t̂ Ual'clip lira. , . , 

''B'qbél Vas'tito e'ia possibilità di tpafne 
denaro per darsi a'ij^gordi gli 'fepe.co^--
inéttere là più iniqua, la più ' b,68tìalq 
delle àzibili. ,.' '̂ '̂  i ,,,. . , 

'Pprtat'òsi in "uh 'pas^inaj.q'j-^ióinq al 
cimitero si foca darei'uq.bódiie'ie'q, Bno 
za'p'pqnò notf'so\9,ttp quale' ,pre,t'est,o., 
Poi sòalando'il r.ecipto entrò..nel Cara'-
posante ed .inqòmìnp.i^ ,̂  8,oav^p,e, uù,a 
fo^sa dove .e'ra"^l!at^ di'recente, d.epq t̂'à, 
unà.siìlnià. . ,„ ' i ,",,' ,\", , 

Alcunì"ra'ga]!zj','^idero'.qoinpiere la si-
1 riistra "òpéràziòqe'e'si' affrettarono ^d] 
I avvertire u,nà ^lifìr'di^ campestre ,9hq 
i tròv'àVasi nei; pressi s|el oìtulterq. , , , 
; ' Àdcprse. I.à ^'uardia, ,fo^jo'. in frqtta il, 
iraiirò, mà'l'a iena'era, già îjuggif̂ .̂, 

" l i violatore ,(léli,ò 'tqjnlje,' '̂ orf̂ , p|ér„),l 
IteVribile 'tan.fò |asalan|e,'..dW^i', sqopqrta, 
fois'a,' forse.,pe.rpli^. iqsp.spqtW'p,.'d'esser, 

lslàtq'scb[)èrto,'era' f,iìggi,tp. .Lp'zaj^pòne.j 
aveva già toccato la' cassa mortuaria, 

• dei badile si era Bpazzat,o, il manico ol̂ e 
tu' t'róvato s.ui luogo. 

' La gua'rdia 'òa'ippestre GarZja . pptè 
ra'ggiungera' e trarre in arresto ' I Ar^ 
chetii, il quale aveva già fattq pratiche 
per vendere gli istriimentì ohe gli erano 
stati prestati. ' ' , , 

' Si sepp'e poi dal tumulatora ohe If 
fossa violata dall'Archetti pon qr,a 
quella'del padre J,̂ 'uo, ma 'd.i up oqrtq 
Brienni pura t-ecèntemente 'mortp., 

La popolazione ò indignata jier la 
nefanda violazipne e 'si 'augura òtie la 
giustìzia, non' abbi^ quartiere ooii'infame 
ohe ammise un si orribile reato ». 

riapparsp con magglòi 
«gli.s^giuBgeva-t 1 • ' -I ' •' •'• " 
..juiih.'ioi non sortvci'piii ! -i*' « non 

b'éfa-aidliin 'i-lriipi5i|f(!;'|p^?i' miém» 
yqqe. Pschp.settjms!n%,ti|,-pp, qffeijtOittao 
scritto n)ìoi.ìiai<aa.,adìtQce..di>MUano'-'a 
ma lo ha riauÉator-Mî KS détto'tìliSMUJb 
ahe"i2(';'̂ .c!tei''|i'':i«(i,i|iS^ft0a';i^ii^iipwp 
^8prittf„3i',.'mlifipé3i,' '.."i ,.', i .1 

i.L'interlocatore-istupito nOa sapeva 
ohe rispondere. •> --i -̂  ' ' ' ' i'";'''' 

— 'COMÒ 'è''óhò fdlitóii!0""è'd[ -'«'dltori 
vogliono roba nuova. .̂  . ,„ 

— Ed eli», legge 'niìifa'JÌ,, T > gli fa 
domap|lt.o,, '', , „ , „ . „ . • , • ; „ „ . ' , , , , „ . 

libri òhe leggo sohp abituato a cono-
acerere l'autore, a intenderujmi swza 
saperne la •pepsonac-'-i.Hieuoligusti, Uà 
sua ment8t>'i i-euòi"Boéoi'.'|'NW'll5ri',y4'tifi 
4b'dstb'iS«n'-'è'.'Tiittó'i*l%||f ^ò^£f '̂!j,g),[ìe. 
jj^'aqjtqr^ fa.l 1̂ 1)̂ 1 ,npp,§?'9'ondo,l 's«P|{guati, 
ma secondo i gusti che egli vorre&ba 
avere; É inatile.IOVnon li leggo. Cono-
3C8ta;i la<tmaa8Ìma».te4esqa«>«>(ÌMl«^,t»è 
si,", e.^np. e,̂ qfie,r"9,l}p„'̂ , nqriisVll i*) Q F " 
sta sarà nella stona la divisa della, e(à 
vostra. Del resto piace questo #1 yòstro 
pBb6lleo r-»B--4t'-«èrvaM0''«8r»«S(W-
cujio più. 
/'A qifòstoj,' 

rkclini; un rimptaitto tape 
À scosso e sì 1 frenato: ,,.,, 

anno sono in casa e non sono in Ietto. 
' - S no.n, va, f^MMi'imam.ls. -

pifgn.a, e l̂ou èi.l.anj^ma. ||g».„i ip!, ,epn-i 

'.f,"*!? flf'W giwwwwt. ,..'i..i'4.;;; 
E qui doVe q9,nd!j^fp,il|,gÌD.y,ane, m; 

terato 4is^e,! ,. ., . , . ,,.,, '!„, n 
— yms^- hMà<\ t,'ttMil?u{ f̂lK î( 

Sffime, qi|l,egi6, ' alltioqqpjié;,/19 ,qm^. .Ijo, 
tafati fiori, tanti fl^pri rqssj,,, 1, ,.1 

— Preferisca i llcri rossi? 
— Mi piacciono tanto. 
E volgay» |Bqt8menta5attorBo<.il capo 

s tanchis i»o.? , - , ; ' t i | | 
Povero Carit'ù'!' Quall'aimore dei fiori 

;an#ÌI|||!MttM"»Ì 

loi|teto'|,ci 
riibiailtb l i t i ' 

quand 

Come m'Cesare Ganti' 
Udende queste npme parrà a' molti 

di sentir ricordare una reliquia.'Ohi 
pensa adesso allo storino che ha com­
piuto un lavoro colossale come 'la sua-
Sloria Universale ? ' ' ' 
- Ugo Oietti'.ohe compie una seria idi 
inliervjste letterarie è stato a trovarlo 
a Mila.np -nella aua'vecohin casa.'Il <t*ac-
oopto della visita produce .up impres­
sione penosa. , 

Cesare Cantù ha un picoolo'viso -pal­
lido e rugoso, naso aquilino ed esili 
labbra : i capelli di un color bianco gial-

Un coUe<iiieeMio 'lel suste-^Mk-̂ l̂f. 
Troviamo -nel 'Figaro; 'Il ',28 Iq'glio 

;pa8Satò l'astronomo'Ja'Wle dell'o^ébl--' 
yatorlo di Nizza àeènàlò Una 'siidèié''di" 
'proiezione luminosa' slill"oi'lo infèriòi'a ' 
'di'iMartè. i r dPtt.' Hi-ugéì-', •iWoàridSto 
[dell'ufflóio oentale di Kiel';'èotffefiifaVa' 
la scoperta e .la ^el9grpfay^Jq{!59,ft.Jlu|ti 
gii 'o^aj-vator^ dal .mopdojj^jigrp. p , ^ 4 -
lora'là' nì'aophla 'lu'rpiqof^ ,,'àefiftljra ,,qi;e-
.scìut'a'd'ìntailsi^à, .e' gli .f(s.t,r9p9m!, t̂W-
pófatti,'ai domandano quale può.è^sprP 
la causa di t^lp î ^^mpqsa mjstqripaa 
laoe. ' . ' ^ ' ,''• , , , ; 

"Qualcuno ha-'susurratOiKÌà: ,« §e fj')^6 
Un segnalai • Già nel 1S*9 - ^ in se-
gaitp-„allA.x^qperta-ialta>dalIp.StihM|-
Pirelli .dei canali di Mai-te I*iqualio(Mb 
facile qd abb^ndeaarsì ai-vollidella fan­
tasia; aypa chiesto se mai non-pofessero 
essere dpi segnali fqttr daì^isuppoBtiia'-
bil,anti di quel i pianata per mpuersi 'in 
relazipnì ccì viventi d'.aitri'i-pianeti'al 
mpdo stesso come si era proposto di 
fare'n>eil'a»'ter('a:' ''' ' ' . •'•--'^^«i'. • ^ 

Ben'isi ricorda'intatti ' la prcpp^ta d i ' ' 
quali' aatrpnprao tedesco ohe dioeva di' 
costruire delle immense figure geome­
triche nei piani della Siberia. E si ri-
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eorda coma l'inglese Gaiton in una 
lettera al Times proponesse ili costruire 
degli enormi riflettqfi sui due emisferi 
terrestri par ooavsrleré la luce solare 
siil pianeta Marte. Hàweis poi, un altro 
inglese, propose ohe le compagnie del 
gas di Ijbnora iUamìnassero e spègnes­
sero di cinque in cinque minuti la città 
pìfrchè inlormittehisa della luce e del-
rascuriti:,.s!reglt«88ero l'attenzione degli 
abitanti di Marte, ammessa naturaltaeate 
ohe, vi alano ,e,ohe.rÌTplgano i loro te­
lescopi al nostro piaiista. 

'*'"uawipw«'-'!iaij!6"W(!Sitsiiisaiié"pr' 
testamento una forte somma all'Aoca-
demia delle aéiérize rWervàndóla a <ihl 
potrà tró*4rtìilÉbdòdìoiimiinioare eoi 
p i a n e t i . " ' ' ''.'••'./'.:'•' ^' ••; ; • • ' ' '^ 

Otti quàltinqujj possa/èssere lasoltt-
zions futura di oasVsmgtìlàre qiiestìone,' 
è certo ohe iti questi giorni quello :6he 
avvioha'in Marte. * nello stesso tempO' 
iiiesplioabllé e tarrlbile.'Mentre • alcuni 
pensano _ che si tratti dell'eruziOiià di 

• Un gigantesco >*uloani)V\àltriafrèrmaDo 
ohe noi asslstìàtóo ali'iBijendiÒ d" una 
foresta dipareoòliié centinaia di tìigliaia: 
di ettari. Ma àlltt distanza di 58 tóllioni; 
di chilometri nOd è tiliòito facile verifl-; 
care ohi àbbla'ràgioiié! ; :: 

'.'•••Ofon««h9',ftIlil«i>é.-:-'. 
Agitato (1898). A Cindile tlent p'oDUaisltta 

na teu» dì merts eonti'i) BaHolomM di Bagogu 
riooàoaUolo Ko di Irtdiùealo, , 

Da p«n»l«ro,il giori», - !; !'i' ' ->̂  < 
Là «u l t i i nn éOièM di dtbol^ta; l'orgiiglltii 

è lalwa.BO'MeOTà di fora». ^ 

..-Opgniiiioaì, ntili.j„.i,fi:.:':)-"r'-'i'-•:.:. •• ;:-
X a l t r m dello.ijtiloi dlmoraao nell^ fannis 

del patliiiùiio il st i lipesligll della blàaa&oria, 
^ « i i d l o i » ; - - - V - ' . J . '-r- ;>••;- , ; : . . r •:^:->' I I I ' ; :;•• : t 

Perciò delle bnose jualiditim %nian del* 
p»ii>ieDto, eon sMaa;Iei(geriiieatafet|<6àl>o coni 
tua dacoilone di fiori ,dl. iilralco, clis sono, la; 
bató'di tutti gli insoWcidi. '' ' ì 

InolWel »oJ/'oW«olo «aiàero oìoohè, ! rìpó-i 
Itigli, si& ' aniudi,i c U sono :ìl nido predìleltó di ì 
qneal» «tìrpa 4̂l ;ditt8rt »80»'«li. , 

Gli Insatti, allo «(ato di Urrà lianno un or-
nté pori Sapori dillo solfo iblirtolató/,, 

Baaterft abbrQoiara un'penetto: di'4*^9110 1 
•toppino aoUoraU) ilie tioyaia da tatti i i3co-( 
ghieri ad no presto ìndmó. 

Ooii eannno diatigtie lo pniói di iaia. 
' ^ ' •" ' • • • • " ' " ' ^ c v , , : : • ' • • : ' , : , „ : 

La sSage. ^onovacM). 
• V P 1 ^ ' p " ' : " - • • ' • p ' - - ; , !>; . . • • ; • • , , 

Spiagaiioné dal monoverbo precedentéi ' 
INOBNIDÌO' ' ' ( » « c « n d t b ) 

''•'::-'••'.- X ' "^. : ' , . / : 
' 'Per Bnlro.'"' •:"' 

Il Prefetto, viaileodosan piccolo villaggio 
delia ana Ffo,iiiiiolSi^omand> al Sindaco :s 

—.Como »à ohe-in qjejto, paese ,qao*i, tutti 
i bimbi ioni) icsiiì? ' ' 
' — Setta!, aigóòV Prefetto, ma da noi iiaaconO 

c o i U . . ' . ' ' ' ' ; ; • • ' • ' ' • ' • . ' • '••--'' 

• Pènna e Format. 

UCreliam è contro le macchie d l̂ 
v i s o . " - • • • • • • • " ' . ' • • • • • ' • ' ; • , • • 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Aasol t iz ior ie . Marson Giacomo di 
anni'61, contadino da Pravisdoraini, fu 
condannato dal Tribuhaie di Pordenone: 
a 25 giorni di reclusione per furto di 
pali cM'Sostenevano viti. ' ' ' 

Il difensore Galeazzi sosfebrie,,essere 
insiifflcieiiti^Èli iiidizi'>'pBr condannare 
il negativo ' Marson, che la; Corte d'Ap-' 
pello dì Venezia assolse, • "' 

(La Città e i l Comune) 
Cose miUtQjri. Nel venturo otto­

bre; 6:ìnèvéinbfo' saranno'.'òbiamàti agli 
esami d'avanzamento al grado superiore, 
gli ufficiali di complemento, di,.milizia 
mobile e di milizia teyritoriale, : la ; cui 
anzianità corrispondo pei singoli gradi 
a'quella degli uffloiàii dfllKflsercìto per­
manente ohe troyansi inscritti nei quadro 
d'avanzamento,,;^. , , .„,.,, -!.:-.:!;' 

I c o s c r i t t i . ' Ieri 'ha' .incominciato! 
l'esame deflnitivo od arruolamento- dai 
giovani, nati neirantìblST^'apparte: 
nettii ai'Distretto dì Maniagò, ed oggi 
termina.'" •'•'•'"*''' ;','" /• '*:.,.''••.', 

Domani e dbjiodomani Vacanza, e luf. 
nedi e martedì tocca a quelli del J)\-
stoetto di Spìlinibergo-' ' ' , "''•. 

itldtMsióne: f e r r o v i a r i a i>ev 
1 c o s c r i t t i . In séguito ad> accordi' 
colle, sùoietà ferroviarie godranno di 
una riduzione ferroviaria' i ooscritti i 
quali, si recano: dal :pì:oprio Comune ' al 
capoluogo per l'esame definitivo di ievà 
e d'arruolamento. ):;;iv ;> • i;; , ' • 

l ' i r ò a'gie^nbhazipi)i^le,,,Qggi 
allo 4 poffl. e^érejtliipni sì, o.ampóidi 
tirò, "'^'•.''.y^:'''\:-i'.<r-i '„,',.<-':,'•: • s. 

'; l ?or le catte iOpcrale t Quésta-
sera, alle ore 20 e mezza, si faduna il 
Consiglio il.illa SaoiOtà operaia in unione. 
Ma ;Oomml8sionsc par lo studiò relativo ' 
all'attuazione dòlio case opéi:àie. 

{;^li^ c o m a ^ l ' ^ m e n t c ì l t . Nolia;; 
6bWt*rdi òlSsàlli.-i'egibhaie n frovinoiBlb' 
iblCayrà ,lib|§?ilSm«niba pr08slitìBf*bt>̂  
'léttnìl) ì lllibnliVMyaili ; ' • ''¥ti -, • 

«Liity» dal conte ftloonrdo Agricola. 
«Marte «ileloootoGiuaeppeOollorado, 
« Oly » del signor Angelo ToBbletti. 

= ! «Pepa 0. » dei oav. Gaudenzio Tosi. 
« Monfaloona » del suddetto. 
* Mj'Iord » dal signor Etirioo IJiiisoni. 

iQiuancIo s i f a r à l i p r ^ e s s o 
|»er i l d i s a s t r o d i Lilmlto. Ten­
nero posti in accusa come imputati del 
colposo disastro (art. 311 ali. 329 Ci P.), 
ZaOibon Luigi, capo stazione'in'Limito 
e llevagli Luigi, guardiano casellante. '. 

Il dibattimento avrà luogo anche in 
confronto dell'ammipìstruzìonè ferrovia­
ria (ferrovie meridionali) ; nellft sassiona, 
d'Assisie in novembre prossimo, a Mi-; 
lano. : Cfedesi'isaranhb difensori l'on. 
Campi e l'avvocatode Gràiidi. ^ ' 

:,- L a ; / b i c i c l e t t a . : :0n' 'giornalista! 
francése ha .intervistato uno, del diret­
tori di uba, pista velooipedistib4,,;e'iie 
ha avuto un intero oateohisraó su' qua-' 
,sto importante ramo sportivo. Ne strai-; 
òiaiao alflune: teorie, a ;tifblo dì ,curio-i 
sita,; per i nostri; vslooipedistì. ; .; :'; . 

«Haniiojfl migliori fttlìtudiniifanqlulli, 
ip i ia donnei, ;gli luomioi,. d»' •uHtmo.j 
Fra quésti i griissi ImparaBOi piii faoll-; 
manto -che I , ra«gri. Le. in fermità;foì:0h8 

..non sono .un, ostacolo aliai-praticai del 
•velocipedB, .Un giovanotto ohe:ha ; para­
lizzata; la gamba deStra',.,comp!a, venti 
ohiloraetri all'ora icon la sinistra o soiiza 
fatica. I .gobbi .sono , particolarmente a-
datti alla' blóiòléttà. ;B' stata impiantata 
in una pista, parigina una macchina 
flssa'pér^,ijeléohi; un timbro, registra 
lìi distpzà' ,imraì»gÌHaria, ', péi-obraa, '• La 
'étàl'riba:éi ,'ììn.;:o5tacoloi,''8Ì;ya; dai., ti;o 
anni ai'settantaqóattro secondo la "sta­
tistica del loòàls. Nelle piste vi sono 
piì!;jdòpn910he i uqmirii ;: la; i: projjorzioòe 
,'è da. 60 Ojb.ìtiijjbìotbléiìtà''uuisbé tdtté 
le oltósii tii»(ibÌ'3p'àoié''dl'coiiib'ui('nB Spor­
tiva, Carnotprendeva; lezioni partico­
lari ;jCàsÌmir'Peri SrTandàva'"a'esèroi-
tarsi .alla pista, ed ; ara'; aóooittpignatò 
ài; velooipedismo dall.à 'moglie;"e .'dalla 
figliuola. Pefiér'interruppe lesiie; lezioni 
pochi' giót'nl • priinà'' della 'elezione 'pre­
sidenziale.' Il atto .•màastro ' ésblaSttbC-y^ 
Peccato I poiché egli aveva' disposizioni 
straordinarie.» '•,;;•';'•";,;"••';;'; 

Ual l 'egresTlo a v v . S c h i a v i 
riceviamo'la seguente; ; 

Signor Direttorei i 
11 suo oorrispondéple da Pontebba.mi 

attribuisco iiméi'ltb.di avere invitato a 
Lusshitz ;i bafribini della colonia alpina. 
La cosa non è esatta: iai yisltaj à^Lust 
snitz à stata tutta idi iniziativa della 
brava e gentile signorina Crbuin, diret­
trice della colonia, ohé.vollé amabilmente 
restituire alla mia' faìiiiglia la visita ohe 
la avevamo .fatta a Frattis il,; gi,orìio 
prim!i[mia,inbgÌK; b o i , ntiaii bambini., 

' Già • i lettori 'dei Friuli, bob.òaoonb," 
quéllp .che ;è;'là oblboia.' alpina, a re'bél-j 
lazze' igianiòhe;' e'/nàidràli'di;'Frattis,' 
di Cui ',̂ àntìò p'àrl̂ 'tb, più ' JoltO, ",i. suoi 
corrìspondanti.'È supéi'flud,' dunque, ohe 
ne parli anch'io. Ma, poiché là ocoasibne': 

i mi si poì'ge, .ne 'àppròfltto pai-, incità're, 
; tutti coloro ohe' hanno uba. giornata di-' 
isponibiléaspénderlàooli'andàl'aali'rattis.; 
; ^ Due ore-di ferrovia;- un'ora e: pòco 
; più di salita facile, araenissima, .aooon-
'oia anche .per bambini,di sei .anni, sa-' 
;lubarrima, é-poi tin.inoàìito- di' luoghi,, 
,di prati',' di njàcchiej di bósòhì, di iìibh-' 
ìtagné verdeggianti, ooìi lo Sfòndò'd'una 
,lontana,' enoriae'pàrete roòoibàà e dén-. 
':tata. ^'''-'. ,', ''' ' '''' '"' i'':,'-'-',' ",-i,.--. "'. 
'• E nulla dico del cpminoyénta'spetta-
|colo ,di una, frotta di bimbi, yivabi, cogli 
'occhi brillanti, la tinta sa'rfà,, ohe. ràp-, 
ipresentànb là riyiucilà della natura sulla, 
ìmalàazìO.n'e,dell' Uomo.' "Tiitto 'oié "me-i 
irità "vistói- cpbbaciutb ed' atnraìrato, non 
soltanto a lode e a conforto'di ohi iha 
iniziato, ' a Oondùce la ,bella opera della 
'colonia alpina '̂; ma anche perchè iquésta 
sia assistita. por'l'àyyéniré, ed ampliata. 
'; 'Mi .creda-' i;";,;-.'-'-i'': .',;,' ,i,i','..,"',i •' 
j • Udine, .16 Sgbàto. , '; . 
f ': ' , '''•'-" ;,": 'Davòtissirao" 

-';, '•;--;',;,'-" /' y ]- ih.'C.'Sókicmi. "\ 

\ L'.óriiO. Questa.mattina.-prlma delle 
beij i,quieti abitanti, di .borgo;.Popcolla 
furono s'y'égliàti;'dà'ióp, ifBqiPrfbl-bupo, a 
nel tempe stessp stridente, ohe faceva 
,Bobbalzara ne|, letto anche ohi opnosca 
solo;'dailontano 'ii,mal dì nervi. ' 

Teso uii momento, l'orecchio,'si ca­
piva, subito: ora l'prso che ballava ac­
compagnate dal tamburp. , - ' 
' ,;Ma ohi si àfl'accjé alla,'finestra nbn 
vide l'orso, bensì certi brs! dì cosoritti 
.ohe, davano rappresentazione- di...,.' be­
stialità, ,,sul piazzale in faccia all'osteria 
del «Napoletano». . - . i ; - ' ; ' ,;; 
! Cei-tBwfaooiei' oOn- oettii'rabdelli in 

manol i - od ogni tanto emettevano talli 
ruggiti, ohe sa non ara l'orso boa poca 
differenW.ci borrey». ' -..i 

L'nbiiba vaochietto in cuffia da notte, 
guardando il cielo ohe prometlava buffe 
rasoa,idòilaandava al i vicino: Che siabb 
calati, giù: colla mbnioMa dalla Madojina 
di agb»tò"t̂  j 

V é i t i M o <«3iìé' pére i l iò te nif-
o a n o r à l e . Telegrafano da Roma &I-
V Aariatioo ;, 

8 ÌE statò deferito al tribunale mili­
tare il taiiento Maya del 26° fanteria', 
perché, accompagnando uu certo numero 
di soldati congedati, percossa col fodero 
dalla sciabolai un' caporale, cerio Dila-
zeto, il rqiialn aveva disobbodito all'or­
dine di non scendere dal treno in ma-
nlolia diicàmicia. ; ' " " ' , ;, i 

Al tribunale militara è stato pure, 
deferito il, caporale ».' 

' i ;Uiia ipéttlnctt. . idi; si'̂  oòmunjoa.; 
,la ;prosents con, preghiera idi, pubblica-
;zibne!',i.i,i-.';,''r;,i..i; . ;;;;-i-->- ;.i-
. 'pfegiaiisiinio sig. biretiqre!. .,, 

,, .Abbiamo: jotb nella cronaca dal glof-
.ttaVl.iiittààlnìialbunì.articbiettìi relativi, 
àll'ànéllbebai verrà dato in dolio 8 inons 
.Ànitivanìie;oÌ(8 fu-gii asposto; in , ùnià 
iVOtriha del aogozio Ferruoplin viaOà' 
votò,,--̂ , <i .i'ii,;iJ,i' - '.,--''i:-' 

'Sibcóma i ;perÒ io ..essi si iidioe, fra 
..altro,.ohe il'abellpifu .fatto; «e/ labo-' 
irqtprtò,,tjiiidetto signppiEerrlJuòi, 'cre-
diàbio^bttlmaiboaai.r-r oécti; di •te,.pia• 

;biéréi•ànoIi'è: a quast'ultitnà .ditta ---̂ l'di 
.svv6riif9;,qhe;.ll stg. ;F8rruooi:,!Ìnon ha 
inai ayttloiieinon ha,;;nBppUra, preseo-
teinenté laboratorio di orefioaria. ; i, i 
: i.Oìóhiarî lnP questo, in omaggio alla 
yerità ,ai:.iìOir,,dàre.,ad,ognunio,quello sol­
tanto'ohe; gii'spetta^' - ;,;• 
,..., .i.;iii,. ,,yi«Sa»tf.a, Grassi,. 0)'8/?oi. ,1 

, ' i-Té»itrtì , ' 'Minerva.; ..Popolati',il 
pàlèlii ,éd il loggioìiOi pochi .vioptii. in 
.platealiili,teatro; prasentaVa-'ieri ,sera 
un'bbìllislino; aspetto. i;;,.,.;" 
i ; l i faìj)08o''ii5ai"W8''8, di Rpssini .non 
Stanca mai, i ed eserijita, .sampro.le 
più simpatioha é genuino seduzioni i;sùl 
pbbblìòb, il .quale iéri;sera: sé l'S. gu­
stato ,iina volta di più àccbmpagnadolp 
obèU.apjìtóiisi dal prinbipip alla iflné.e 
ohiàinàndo ad ogni atto gli artisti al 
pWSCSiiiòi'i'i'" ',".,"- ',;"''',i i 

I priiìaijiicjlijrì spattanò ;'al;.;iharitpno 
Talama'nicà,;' oboi colla Bgiira simpaticao 
,coìlàE|vJ!bé!pi«ùta''di.'vigore, rèse il per* 
isonaggip; di„.ii'«^ar'0 con artistica;. effi-
óaoià. Fa .àempre appSàudi.tisaimo oi dp-
yette bissare ili., finale 'dalilà-oavatina 
del prima;;attb,,/''i.'.',,..;.' .,.Ì!Ì;..;'r,i, ,.-. 

II ténbrtslg.i Giacobino ,yan{ia;;.assp 
pure applaiid.i.to spflolal.manta .dopo .la 
rOraaiiza .del. primo.i atto.! ,011., racco­
mando la pronuacia ; quei 'pOVarl zeta 
veógonb molto,, ina .imoìto. maltrattati; 

..La signorina;Zivér.i, uonippssiede bua 
Vpca mpito .éstesai; isa poro nàodularla 
con bastante grazia,e fo.una.disorata 
R o s i n a . . ' ._ -.'s - ' • .,. -..•:•' 

itììscrotl i pura in bassia Colla,: applau-
ditoinella, famosaiar/a.(iella oatvnnia, 
é; la signorfi Àz'zurrì - Marietti, .;5erto; 
nell'aria ,del(!attoitàrzó.;,;,. ,;, : . ;.,, 

Bene il Maruooe nella parte di ÌD,o« 
Bartolo. .'.,,,-- .;;-,-,,,). ,- ! --;,- .,,,,,, 
i iPipògeneità, siourezza.e ibrioi nell'brr 
cliestrà. Ottima conobrtazione.ed eseou-

: zipnei d!.B8siètn.è; dovuta,'al, maestro, Ma-
;ribtti,..simpatico, ;modasto,..o. bravo,.., i ,; 
j i'I'irate ieiioinméiuiis^buoo; Ssriìoj-à,,; 
; oho. migliorerà ioerto nelle pressime. ràp-; 
[ presentazioni, a ehairaérita I' appbggiO 
iediil icop<50('so ,dol i pilbblic.o.i ,; ., . ..,'i 

ita Grà« '̂flì, al|estitaicon molto lusso,. 
Jpiaoquo.e riscosse applausi, So si consi-
(dera, ohe, fu .un'Oporaita.di ripiego,, 
1 méssa : ih scena p.bri; unaséra,, perchè, 
ila, pompagoia si ,pripa.rii ; .intanto, .pel 
igrandé, baìlpiIìotó,;nou; slipuà plia ap-
[prezzarne eilodarna.l'eseouziPAo;; ;; .v 
' ';',—''Qués,l8j serà'.;rippspv;-'!','i'li- •:;.•., 
.i 'ipòmani.à serà.-.lliBarfe'erè , di Siii--
glicf, a l i grandioso'bàilo in, 9, quadri 
.io/à,, ovvero.7» o/to ma^e.;̂ ^ .̂ ^ ,,. 

; ;; i i,. Il •aice-oronista. 
ilio: breve iposòrittO, , . ; . , ; 
Molti si lagnano, e non a torto, che 

Ip ,spetiaoólo finisce. troppo tardi. Sì: pò-. 
trebbé.rimediare, col dare due ,soli atti 
del Barbiere. In qualunque modo, l'im-
.presa tenga cpntp .dell'avvertènza che 
la fapoiò, ohe, il,pubblicò,.vorrebbe an^ 
darà ai casa i più presto. , 

.,.,:'. ' ' ' ; , . , ' . Itvioe. -.. 

G l i esiaml d i s e g r e t a r i o c ó -
m i i n a l e sì' terranno, in itutte. le iR.i 
Prefetture il.24 settemljre pl'V. e saguenti, 

' à.ininéttendoyì colóro ,òha: ppséoggoiio la 
ilioanza tponiOa Ò ginnasiale i ed i màa-
strì dì grado superióre. Chi desiderasse 

: prepararsi Sa se, In-ca,sa pròpria,: rì-
chiéggà splleoitàmantacouoartoliiia po­
stala ' semplice, ili relativo .nuovo prd-

, grani ma -all'autore editore Giuseppe^ 
Penna (ili Milaùòj via S', Antonio,, n. 
^) il quale spedii-à unitamente iad un nu-
rpen) di saggio del Bollettino Oeneraìe 

'dei Gqnoorsiì òhe asce' periodicamenta. 
in Milar'O, é riporta-- tiiitl ' ì .ĵ ónoorsi 
dello amministrazioiii governative, pro­

vinciali, comunali, BOBaorziali,Ìfet'ro;yÌB-
,l;ie, bancario, di bénefliSenza, éooi', ohe 
vengono di mano in manopubbliestii.dalla 
dazzeita Vfftoiale !détJ(egno^ilA;'Bol-
kiiini dei Mini8torÌ,'̂ ;tì tutti .gìliiialtrl 
Mpcalti diratli'àentS in qualsllfi.altro 
;tiiodo, l 'jj .'-•ii-':.-, ;''•.;'''4-;,ii; 

:.',',:;-^iÌ^tto«icrtìÉìéiMiéi''tièr ikiiiiiiilia-
'itlìfib suÌla''tiìiMiba;' dell'-liitge-
g n e r V e i i l o r a P a n l a r o . Settima 
lista ! Dabalà ooram. Marco lire 5, NaI-
lino prof. oav. Giovanni l,.Mis|pl prof. 
'Cav. Massimo 1, Oàhcianl ing. vinoànzò 
(2, Roviglìo ing. Damiano 5, ;ZanusSt 
dott. Pietro 2, N. N. 2, Groppléro pò. 
oav. Giovanili ,4, Masbiadri Antonio, 2, 
Roinano co. Antonio, 8. Morelli Saraflno 
2, Ferucoi GiaOortio .2, LoinbardinI. Al-
fon.so SiiRiolì Antohlo'2, Cirio Luigi 2,' 
Mlooli EmilìP; il, Vuga Glo. Batta, da 
eivìdì»l4.̂ 5, Carbonaro: Liiigì: dà Oividala. 
5, iTermfnI'Tìmoleone daiOordòvado 2.; 
Qértìssi Danrela ida yarmò 1, 'Pioottli 

'lugeHlp.perito di'Ampezzo 3, Girolami 
:ing. 'Atttonioiida BrabOiàiib.3, Bràgaditt-
1bg.'Aléssanìli'p,'dà S.i ,Vltp 2„Q,rÌ9bujai 
Qiaéotnoi da." Oividala'.liLpoatetli' iàgi' 
Alessandro da Ragogba ; 3-, ' iiii, i .i; 
;' Seguono la offarte racoplta ià'i.davàsso 
i Nubvpi ArdittìitisàppolìréilOii Bianchi; 
iGOgliéltìb 1,'Bàssblti don ^inceòzb ̂ ,; 
Fraiieésohiiià'Aagólbi9iDalla Valentina' 
Abtonlbl,:Biért Giovanni O.BOViPésanta; 
Giàbémb 1,; SSvìi ; Luigi i ÓiBO, i Don ; Do- ; 
nj'éniotì Tbrieàtli 1, 'rrànìiòntin' Antbaìo; 

'0:50, Dulpn'i i'yii'pi Clamentai,0,5f!;iFran- i 
.óéàooni Antonio' l,:Pontéllb Ì3suàldb.0,5l)ii 
'MlcMéldtti Xiìi'gi; 0 60, Lo îsii.'S^alerilino; 
0;BO;iBdrtòli Sari' Giuseppa tì.5ff,, Detlat 
:Vàléntinti'Giuseppe 1, Maraldò Giulio i 
'0.80, Zaiietti l&efaele 0.50, iCoŝ éttini ' 
GidVi' Batt:iil, iPenii 'Lpfénzpi 0;50, fa- < 
ihìglià Biert Pietro ,1, Fr»noesóon* Capta 
DbinaniCo 1, pailaiiShit' iGiacoàlo. 05,0, 
Corradp''Giòyànht; 0,50','iPalligaròiiLp'j 
rénzp 0.50,:Fi'àncasobn Giacomo. 0.5(5, 
Calligaro Domenico 0.50, Pontéllo' .An­
tonio 1, Peruzzarò Angelo 1J. Peruiszarp 
Luigi' 1, 'Gìrblami Ellgioi I,i ipusifiélli 
Dòmeniobl, Bàzzani Pietro 1, Gorln 
Fortunato ilo; PontéilpGioyiBàtt.i 2, 
Màraldb Osuàldò 1, Maraldo Stefano 1, 
Marafdo Osualdo Borezi Ì0,*7B, Màraldò 
Giovi Bàit, BorazO.'75, Maraldo; Angelo 
1.60̂  Màraldb psualdói fa,,i.GioV.:iBatt. 
1; 'Petrtlbflò Àbtónio 0.50,' Maraldo 3'anté 
0;S0, ' Maraldo i Luigi Borez . 0.50,. Ma­
raldo Buranal :An'galò'i0.50,,lji.P»l Luigi 
fu Angélò.'ip; N, 24 offerte per, l'Im­
porto oompléssivò'idi lire 6.BÓ. , 

:»Iniporto ;della, Villiilista.iLi dSO-BO. 
i' Impòrto bomBleàsivp della dtìo Liste: 

LV'612.20.,;' ii-''"'-:',;i'i •:-.i'..^^i?'-" ..',. 

U n a s i g n o r a d i ' l ' r l cé s i inó 
ha perduto un orologio,con ciondolo 
l'altro lari percorrendo Meroatovecohio 
ed il Giardino Grande. Chi ,lo riporr 
tasse al locala ..ufficiò di ,P.,S,, ri.oeye-
raljbóii cpmpatObtl sinàiiciài.' ̂ '" -.fi Ì *• 

Collegio .Convi t to P a t e r n o 
d i U d i n e . Si avygrte ohe il 15 cor­
rente si è aparto il Collègio per qiiei gio-
vanetti' della.souoie 'etefn6ntari,''gibBaV 
siali é teonìbhe, ohe 'avessero da .ripa­
rare esami.'Retta'modloa.'-' ' 

Si avverte inoltre ohe , pai prossimp, 
anno soolìistioo è stato fissato uit postò; 
gratuitoiipér' un alunno di-ginnàsio ò di' 
souola tecnica, figlio di maestro aléraén-
tara della; provinCia.'édiie posti sèmi 
gratuitiipar alunni di sóùolàialeniéutaré 
'figli di operai : udinési..' ' 

Per 'infoririazioni ' rlvolgarsi'allàiDi^' 
reziona.' -'''",',•: '.-;: ;'"''-'. '''""_ ' ;:"' 

N.' B. Nel decorso anùò scolustìcoj di 
}:32 alunni affidati a'quésto Oollogib, ben 
• 27 furono promòssi negli: esami di luglloV 
; ;CÌ|Ì..iia':'l»Ispgnp,i:idi .:fare,,,,una,;; 
ìcura rìcòstituenteiiriòàrra .cpn ,fiducia 
tal,' |ì"èrr<^i"PagIÌa«iÌi-; o.he .trpvijsì ,ìn,-, 
jtatte ilé',fiirmàbia..':',,;i . , . , , ; . ' , , , : ' ,'. v, 
, C a t e r i n a D e l i a B a r b a , abl-
;tahta in Via Nlcolòi Lienallp n. 1„ Iir 
piano, confeziona qualunque lavoro in' 
'bianco, tanto In casa propria oOme nella: 
'famiglie a prezzi oonvenientlsslm'i. 

C o n s n i t a z l o i i l p e r i n a l d t i 
d ' o c c l l i i 11 dott. Giiiseppe Patrpoco' 
dà consultazioni per malati d'occhi ogni 
lunedi e venordii dalle ore 10, alle 12 
ant., nel suo studio in via Zanon n. 1, 
idi fronte alla Chiesa, di S. Nicolò... 

, B u o n a u s a n z a . Ofierte fatta alla, 
locala. Oongragaziona di Carità in morte; 
di, Ferrucci Ofweppe :. .. ., ;, 
; Piozzl::GiuséppeJJireiB,.:Ràiser' Eu­
genio di Ponte Caffaro 1. 
•: Le offerte si riceVono prosaoirbffloio 
della Congregazione, a dai librài' fratelli 
Tosolinì piazza -V; E. a BarduSoo via' 
Mercatovecohio. ': ,'' ' ' 

..;',,:lllEMB!B[TO':.,J, , 
! Rioprdiamp,:' a quai, .signori .ohe pi, 
mandano, oònaànicati, .ringraziamenti, 
beo.ro.lpgie, écc,,.obe non stampiampniente 
affatto a.ffattisaimo,ise non., aggiungono, 
la spesa. approssimativa par l'inserzione, ;, 
come pura.non facòiamp invio di «opio; 

. dar giornale ài coloro che non ne antor 
; pipano il pagamento.; .j:,; .,, i,, ;i;: 

i , ; , i lì.Amministrazione. • 

Osservazioni msteorologloha 
Stazióne di Udino — R, Istituto Teonlco 
16 - 8 - 9 4 I 

Sar. rlii:; iò^ 
Alto m. 110.10 
liv. dal, mare | 
Umido relat. 
Stato di oielol 
Acqu'i cad ut. 
Ì(dìretioae 
|(»el. KiloM.l 
Tei'm.ceatigf.l 

^ i r i w T i T f ^ ^ ' 

781.B 

qier, 

"JK^'. 

760.1 }749.fl l 748.8 
,68' j 80 ! ' '85 
mlito r eop. 

.aE I NE ' 

.8! 1-21.8 

eoo. 
'17.8 

''• 2 -
30.0 

; •-•KMflWB»' 

Tamparataraj 
TempòiOfoSa 
Venir Mòl i ' 

pioggia nord -

(miniina 1().8 
minima all'aperto; ,16.6 

Wt)[\e:v%.m ivj! 'S ' . 
freBcU DìéndlonUI —; qualche 

lemperatora ancora in aumento. 

:^OÌlTIS, '^. ASSISE 
ILeslone pèrsttÉÌàlC. 

, ; : Vdienza del i6 agoMo. 
Prasiada il òomìnv 'Vittorio 'Vàiizétti, 

oons'gliare dalla Cprté d'appallo df:ì'(a-
nezìàj giudici; 1 dottori Zanutia é 6og-
gipli; P. •;M«iil sostituto procuratore del 
.)re:',dótt.-Raudi.-.,-,'.;. .;;,,..;,;;.!•''. -.i-i;''̂ !',; 
. .Dlfansore l'avvi Maria, Bartacioli.;; 
. OsHaa'.contro Mini .(JiaOOmófu OloV. 

Battista d'ttn"l43,i,flàtoi;e:^reside0té:;in, 
:Nimisi .aminbgliato, ooptadinoi'già',«aii-
dannato, datéiiutb dal, 1' g8nnàio';i894, 
imputato del delitto di lesione personale 
previsto dall'art, 372 :,n,faj Oodièe pa­
nale, per,'av8rei,nolil;°igennaioil894, In 
Nìfflis, sanzaii flne;,dl-,i»ocidérej,opri tri­
vella yolontar)am:énte,;caglpiiàto:'alipro-
prip fratellp AntOnip-MìniiiUBailéslone 
all'ooohidjsjnistrp ohe, prodiìsse:., malattia 
ed; incapaoitàiialilàyorciper,'una durala 
di ,20ie.ipiù giorni,: fpérditài, de|la,yi3ta 
dell'ooohip,i stasso,;. 0, pérmalienta.'defor-
m8zion9„del,.:vlsàji coli' aggravanta della 
.feoidiva in; senso déirart.iSOGodioope-
nale. ,:,, , '-', '-'-',- ;.,',,-- ,:i.'- ,-:;'i'(';;.' ••..-;; 

, ,". ', - ',',.,. ' ,.;-' , ' t . , ,:.i, . . ' i .; ' ','.: s:..|,.. ;„-• 
„;,L'Imputato nel,suo Interrogàtorioinàga 
.(iiiaverassalito ìlifratellp Antònin, ma 
iOVàqe, ueb litigìp ohe serse; fraloro/di 
essere statp gettatP-'a terrà; dà -esso 
Antonip sO parccsso dalmedaslmo é-da 
altrp, fratello. Casaro,; che gll,;8tàya:sù-
pr»<; Posola i essi', lo lasciarono solp i,e 
l'jimpntatO: andò ;.ai;,sadér.«! lagnftndpsi. 
della;;3opraff»zionì,di cuiKéra, stataivit-
tima j senenché essendo l'AótoniO'irianr 
trato oitemendo.l'impbtatoìch'B aìitìn-
nOvassarp le;i violenza daiparte , sU8,'.ai 
armb.della trivella, ohe:trovò li vicina 
eiyolleoaso che.àyylolDandosIl'Antonio 
andasse a; Oolpirloi nall'oochio,; per modo 
ohodli.quéilo; perdette ila iVlatàiiiL'lm-
putato, dichiara ; quindi di „avare ;, agito 
aoltf(nto peridifébdarai'e giamniBi ool-
r intenzione, di-sùffandeco, ecidifi-feriréi 
Î ega..,poii;,.dì aver dato* martellàta'i al 
fratello.;Antonio.,,,'.•;ù.;--;.!'io ., :',;;};.»:i 

I pochi testimoni : assunti, ; deposero 
sttlla.:questioii,ì oliaiiregnavano ;hella if̂ f 
miglia i.Minl,.,e, come l'-Antonio,; quantun­
que maggiere. dei. fratolli,;fpsse maltrat­
tato dà essi: in:una parola,ii.:testimani 
sì mostrarono, favorevoli all'imputato.': 
i jElsaaritalaperiziaideipiòfesaOri Eifà». 
zolìfli 0 Tama39ìa,.,il ,iP.;,,;M.ii l'.egregiO 
do.tt. Rendi,,,ifeoe.onlla.splltà! suaiidilii-
gonza e,valoptis.i,l,aì:|!eqUisitoria,[LContra 
qui; si.elpvó la .parola raffloace.i del; ;di-
fensprajiayv. Bertaoioli•ohe .aostaoijeja' 
favore, dell'lmpntatoi la. legittimaìdifes* • 
6::;ne;domandò,[l'assoluzione.!, il •:> .•,I.Ì:.Ì; 

; . .Ayendo j.giarati- risposto ;,:oOnforma 
ìall.a.dpmanda; del'difensore, jil̂ présidBtttO 
! dichiarò Antonio Mini assolto, ordinando 
ifosse posto,;i.mmediataii(iente.;;ip libertà. 

• "i^'',:,i,i,.,,,^(ecìiit|to5;. ',;,-,. ;.-ii-;. 
, :;^,.Udienxa delM, agosto. ;-
...Presiade'il • cOmm-, i'Vittorio :Vanzaitij 

conaigliarai-.deliai Corte d'Appallpi'di''y'e-
iuezia; giudici 1 dottori Zààuttà:é'Gug-
'giolij;P.M...li-sostituto proou'ràtói''e del' 
iRe dott..:Delll 2otti. •- ; ;' ^v. oi ;;>•;,(. ,: 

; Difensori gli ; àvvnoati» Sohiàyiì Tatti-; 
iburlinii.iGàrattéeiiBertaciolir' •>'; ''!;';;" 
i i.Oausa.contro Giov, Battista,DÒndOi'él 
iNloolò Tamburllnl, usóieri;' gludliiiarir 
addotti allaiiPreturaidìiPalma'nòyàviio^ 
tputati: di paouiatP,- appropria'zipnè'iìndé, ' 
ibita,; ecc., nell' aaercizib delle lOrO' fun­
zioni.- .'.,-,..,' ! -•-; ,' '-•':;.. -'- ''"'"•'• 
: Gl'imputati .non 'negano i fatti'Ohe 
loro;si' addebitano, e; ohe per ii Dondo 
sono maggiori' ohe: ;fer-il •Tàmburlinî ') 
ina, che in fin dei cónti «farebbero làrii-,' 
montare leisomme-risoossé complessiva-'' 
mante ;a òiroa ;300. lire j'ma':obbieitaho' 
^e. si: tratta dìirisobssinni'irregplàridii* 
somme.-a-lbrP'doyttteié:di aver adOpé--; 
patoi fondi 'loro;affidati per' ì'èserél^io' 
delle.loro:funzioni-senza peròintéhzioiie' 
alcuna, di ; frode. Obbiettano pureléilbrb' ' 
diffloilissìmei condizioni finanzlariébob- • 
Seguenti,dai meschiriissiml:'rèdditi, ohe ' 
percepivano, non bastanti al|e; prime 
pecasaità; della* vita, ohe quindi lì Obbli--:' 
garono,! onde',.pròyyed,ére; ài:;raéz2Ì:,'di • 
sussistenza, a procedere irregOlarnieaté,-; 
Gl'imputati, .'unoi; 'daif, quali;' ilillbhdoj 
yocohio:.a!i'72 anniv 'soìio':'lnben8Ùràtî  
anzi ;oon,buoni"precedenti;', '' •, : ' ! ' ' ; '' 

' Sono molte "letture'dà'fàrsif e 'da u-
dira, "3 ;téstimoni,:che,i su per; gi'ù,'Veì*i'' 
tiranno sulle stesse circostanze relativa 



IL FRIULI 
alle operazioni ohe ' dhiraoousa si mot-
tono a carico degli Imtmtftti, per cui 

sTérraano oonsBttàte cM ciò la odieiize di : 
Sggi 8 domani. Lunedi dunque si avranno 
ia. r«^li» |) i! là | lè: ;at t ingh6|%d ll,yer-
àetltì;. yi ì ft j . ; ! ;;'| e''J XVt ^ ; : • .• 

i I PARÉlClOMMli 
Iella dica|i i tà | | if di CÉt^iO 
1 Uóne 16 — Il carnaftoe flelbler con 

ila ghigliottiaa è giunto ieri, contraria-
èiente alle uooi corse in contrario. 
'ì Intatti;ancoraier l'altro,si dìpeiva ohe 
|! ésàouiione; : di Caserió avrebbe potuto 
Isserà ritaMata. 
l i Ma lari, al giungerà dalla ghlgilot-
itìna, si oapi"alW{[l'es!aeuisicinie;.erà ifls-
s i t a per stamà'nt." ' ' ' V ; • ' • ; . ; ; 
il il•aitovioeltoifuvffa-ìl:corso 'Suoli8t> 
^ \& iiis. S(Bil!ij44»i:WJhÌ!-!mètn;,dalli 
: jfiglone., -'i ' ' , 
•3a3aàéd9,iAft ' .*r»?tò»atQMÌ*;>tìltiw^ 

nòttl''àgTlafer svogliftffdbsi ira'provvìsa-
menta sótto ibcubi; pauros i^^ lari iera 

•'anoora^ calitìci' 8'.-apatiooÌiia>.l * ; . : Ì J I?RJ 
..-.Stanòtte, fu -svegliato .-.prima,..dèlia 4 

' cbl'' solito •'ótìinJOnialé' ~ !'esècuiìiqne 
Msftidô fiaMtiì pÀÌa::5;:; ' 
...i•fiópo'flrf'tóéapoAle'̂ Viari; Vallar 
'lÉiaili: era'ift^aai ir^ài^',, ' "^.jì: •"',.,';; . 
•HUna; gran .ifoliftì assisfcovai: ìli oamjió 

era istàto ':éèiìuiiàtb fln:i:da: lefser8,*>e 
di|r^até ;la;jiti^tà;Ha ìrbssfl̂  si ieoè ;* Seùi-
p t ó f i a g g i É f c Jadtttita^dlatanza: Hella 
Macchina'{Ìt«ie:d4 ^gii^rdle eabldstW : 
"ìlisérviziolf tt {•Mtó Sda'un batjaglioga 

délfcSS fiintefla;t*-ìda«d«e squàdroniidi 
' (itìrazzìetl >-^t;da*guardtff e gendak'Jnii; 

,, Blrapo. phiuse: .tutta,la vie, piuttosto 
ati'itte)'«':ona'' iiànSlltoribi' 'ai-' òrbòtceMo 
ove'^4WttBl4'8^ouzi6flk''+•.•'-'f/-' - « 

•Duranta^iil ••Ittnabre.Vabbigllamento e 
nei piccolo pS-fcor̂ O a;piedi-dalla' par-
Cért;,alla'i.ghlgiiottiba,'il..Caserip .seraljfò 
iiir!una?#tfts4'9nibn) pJuttóstOideprèssp. 

M(\ -^niiiido il giustizletà spinte 11 coi»• 
dannato sulla SastìMte, egli si è agitato 

,fO|-t6«sste:«ofiiBp,.„saoss9.ida .un .nuoto. 
Ispirilo viiale, a gridò Pou voce abbS-
iibtàn^ chiara, posi ohe.fu inteso da tutti. 

| ! : Alle' 4,55 la iibaanaiatroncóla. testa-
Idi: BauteCaserio. 
| l • |i|j:/pl||i»;sllpr8j parjws; agddisfatta. • e. 
58ppiatidl^i»:|'i-..ii,j-,,-j- ' i - j ; / : ; . ) 'AJ. ..i 
» ll'ì cprpp dr.D^sàì'ib fU|'sépppliifp",nel 

•• Siinittéro';ffuillòtierft.'-'\ • ; • ' ' " ' ;" ••••:• • ':^ 
f , Ótiai^ranlfolK df>f6t^estieH'fféi-à ieri 
JaLione — ma attratta dall'Esposizione 
|6. non .dàil'esecijzioBìi i i , Casèrtp.,. ¥ i i • 
|1* Gli italiani sii mantennero Indifferenti. 
S.Nassujn ; giornalista df-tiiort .ha , otte-
iàuip';'plftoéss6';di 'entrare nella ; prl-
fgiona — qualche pprmassb'fu ' oóiioessi)' 
^ più oono|oÌHtli,,r^|!,a(jfew dejla .pitta. 
S Bi 'diceva. cHli;;|lf ^nàrcliioi" avevano 
/^rògètiàtoidi ràpii-e' Casèrlo' s'famaili, 
giorno del supplizio, ma, ammesso che 
ilppògèttó"vi' 'isia"stato realmanteflb'' 

, misura, di polizia lo sventarono prima 
^|9ji|i,.ttei5wi^iijsia|sp,Jfaepuzipiie;,:..: 

/;";^''v . ;AMrt p a r t l c o I t t H . • •• • 

I Verso ìe 4 ei dej:^£r'àv*póatOt gè-' 
Jierale Therard/-il-%iadiPP iàtru'ttbrs' Ba-
jl'piti ' i dot i Blano, il cappellano, Ppn-
thus- ed''i'i!4'ri<!éllierl Miittiéii- e Làvàl, 
Ioni; accompagnati dal sig... I^oux dìret» ̂  
.Iprè delle prigioni nella célia ì u obi 'è 
.•Àaserid.'':,..-
I ;Caseób,^òrfliiY,a,profpiid,amp.n^,quan;dp,, 
Ìl.sig.;''RM£;gli'S,;9;vyipinà;ii'lb, sposso, 
l eggerment9>*;Ì ' / , ' ì ! . - ; . ' -Vl . ' - : •.-•;!..•!;•;; r ;..! 
' Il oóiidàuualof'apri gli. occhi e rimase 

^pme .inebetìtprdinanzi! a ;quella:' visitii. 
{jrMentra'^'jRaux'-SJgli dlòevar « Claserio; 
l 'pfa disll'aspiMitoèf^veniita >,;!' Infé-' 
lìoa bpinprandeva la tarriblie verità 'ed 
iin; trètóuo''tónv'ùlso'; io'scuoteva '"tktfò.. 
ft'Gli aiutanti del carnefice lo veatìrono. 

, I l i direttóre delle oarppri .gHijdipe;:: 
•((.pocp qui il signor giudibe d''Ì8truziPn;8, 
fVète qualche;rivelazione: a; fare,.?;»: ;t 
i|:0«8erip risponde;':« ;Np, non ho,uulla 
diidififfl^j»;:.,,';•.;:';;' '^':S'-',:^i,.:^''^',.'.-^o.: 

ì-Inflàe""gÌl" domanda se vuole vedarè il 
4l)0''aVlÌpC^tp....;,; ,.:.:• . '' •-;,.:.> 
i^Casérib scuote la testa ripetendo' 
•*! No, non può firmi nullsi,» _ 
iiAllo''a si avviéltiaFil''alialéS Pbnthns ' 

plìédandogli se vuole riconóiliarsi. con; 
'^''.\.'••';•: Jj'•'.-. . , ... ; „ ' , : i - ," /"" i ' - : . . , . ' 
' I l i opiidiipfili): 'si: licnita ;a spiiijtafé' ;più, 

-YÓlte l'a "tasti'';n6gativ»,naaijtéi ' ; ; . . ! : ,• : 
,; ;J.1I; dirattbra;i;dpHe.o!Ìròeri.glì domanda 
jipscia S9:ha qualche volontà da mani-

. '•fpstareiiviW:/:•,.':;{;''"-. •"'':" ,;'•'''-' .''.••̂ "' 
'ICaserio fa nnb; sforzo'e risponde'cotì 

yp,pe:, abbastanza ferma : ..,...„.«, 
, ì'«Npn hó':nulla,:4^agg)^ngeré, fa tp 
recapitare' a, mi£^;'nildrà:'lk'lettera' 'clxe-
J lgàb ' spnt to ; , ' » , ' * ' ' . • • , ' ' ? ' • : ••''•'^";^:'/' ,•"•• 

•|Poi: òhina;'la;:té8{S'' a"viii;''=èlpglÌiozzb; 
tt|itteniìt6^;gli è(!Ìtót|:;'i!''pbttb,';i)^; quei 
mpmentp'iiipn ; gli' eioe :;più una',parola 
dìUenabbfa; lìpide,;:;; ;:,,:*; 

:iMentt'e;:8f;propédS' ì t l i ' l i i gubre ìbe-
fc|te dpi oondanuato, Deibler. scrive sul 
rigistrò delle, prigioni:, « Oggi, giovedì 
16|.agpsto, alle'orb-'4i41)pilrsottosorittp 
Deibier, esecutore: delle alte opere di 

giustizia, prandè possesso di Santo Oa-
serio, condannalo ,a morte .il: 2.,agosto 
"1894 dilla Obrto''d'Ì8sl8a dal Rodano, 
per fargli sul)ii:tì,jla-.pan!i..di;,-iinorfe a 
oui.è,stato ob©ln"nàto|,^iÈ'^S'' i ' . 
: -Oaaerib è ab|aftutiy(tftiii •. si ftbbati'dona 

fra le mani dèi figlio'dal bòia ,8,, dei 
anpi aiutanti* opiBà^ Un "óorpo mortòì, 
' '"li "dii'ètliora dèlio i prigioni òpnti'nua, 
co» un»! insistenza: L0b8,,iia'-d8l feroàa, a 
parlar,e;a .Oaserlp,.ai sua tnadre e dalla 
•sua.'faél^lla; -;,.••••:•-;:••'. ,• si' 

Gaserlornon risponde, il suo petto si 
gonfia e dagli Pochi gli. ,sooft(lona;i la»: 
grlma ardenti . . '; 
• La loiléile 'étflbitài gli - aititantijj del 

oatnefloe;::5réndono OasPrio 'Sotto* la 
braccia.e al avviano, verso ; l'uscita ;»' lo 
pongono 'sul carro. 

dulo la btteana nipóte ohe la sua pa-
dtónav»vjv»5Ìa|;jiató|S8!»;>;gMÌ^:';;ftj;-;^^ 

Seircbitanz'a nòn'':'iiveva dato gran : peso 
finché al sesto giorno, dopó.iì . suo ar-
•rivo, essa udì dà tini baule chi uso, ohe: 
'stava in un angolo dalla o»ni8ra dbUà 
.padrona,.uscirà dèi' labiènti.'Lò'feoe os-

iS^ervare alla signora, ma.questa rispose. 
%he nel bKuleié'era; r inchiusauaa fiup.' 
,!pattola meodàniòa. 
J. Questa risposta, data con, evidente 
iirabarazzo, non fece,altro; ohe aumen> 
;'tare i te(riblliiiSosplii;^dell44.sem,iia 
ijquale, reéatasfi-alla'rpólìHaiipiìohiaìfòMi 
ì'pradare etti IrbatnliinìifBobtngàriaìfosse 
:lnel baule,".La';fòlizli.ordinò.sùbito una 
Iperqiìisizione,' ê  iil .baule•'sospetto, diià 
jii .̂olta aperto par forza, poiché la signora 
Stìitnltriada non .volle:; o.ó.iìsegBSré' ila 
^liiaVe, clieidissè avér.'pér'du.ta,^confermò 

• | ' • ; ; - ' ' i r -
£ } della buia I. 
•{ ...:: U.. 

Faglio da „%ttìaia 
Ugo» tagliSB'? ' 
L«giia la',|ita|ia 
CarbòQd t. 4%Ht& 
Ottriwnelli "' 

Foraggi e eombustibiti _ 
ttftóiift;4it;' 

da 
da 
da 
da: 
da::!;; 

•"'dà':': 

• .'da:;-

da 

•lisa' 
3.75 
8.5H 

'ils^i'»;' 
S?0» 
S.60a 
S.SSa 

a.'iiìà 3.90 
ao4» %u 
1.8H 1.94 
6,80» 7,as: 
6.90a 0.40 

1 prasai lisi foraggi a comWstiUU aonci fuori 
dàzio. 

Burro, formaggio e uom 
Barfa ;':;,• il % da;.: 1.6o»'.8.1t 
'BuiWiilel monfei;; . : •: 'da i.pj Q.^ a 0,—f 
S.„,li,f„,ri. (dol-inonta « d a : * vo^ft.tì.-* 
IOfmaggio|jjf:|,j„„ . : j ^ . o,_.»:o— 
Uova alla.d<>i*i!ÌM'; : : • '•iMv'. ::'0.6Óa :0,60 

':..:'•'';.;:'•'. i ' jptìteme' ' ' ' ' , ' , ; '•• ' ' ; 

,,, Ilig8ndàrifii,'pli-óondtióóìà'gh;j|(no,ttìn^^^ ., —, . — , , , . - , r,- v-,,-,,-—,.--,-
Arr iva l i furgone 'è ; , :0 tóer lo; ,di9 'or j i ro .^dupi 

' E p ; ;è:'pW!iiliàsimó'i tól "visp ppntrà 
'ajiptee'jjtn-adrrito ;̂ lisòislò!'','̂ '. * •..' è;\ 
. ' . „ , : ; ; , ' , . ' . . . . , , , , ' • , . . , ; . . . * , ; # . ' : . . , , . . . ' . : . ; . - . , ; . . - . - . . ; . ^ i ' . : : . ' : 

•^'''TJopbM'stóójizlòiiS;ìlvSói'^ó ;di CaSerio 
è subito traspQrtato.al.biiniterp ;dalla 
jGùillPtièta.; .N.btt ne; sa r i l'atta là ;au? 
tppsia,;; avendogli; Dijserló :;isoritto , utia 
:t^tt^ra-pe^'òppòrvisf^',:^;, " i , 
:','iQuandò ii.ftìrgonp racàlite' il :pada-' 
véra: di 'Casijrip si-avviò al oimitprò, si; 
:u'dl;;un.dettóii'tó nell'attigua priglònedi 
§att; Paolo li-idare 1 ÌfV»a l'amroKià! 
Abbasso Deiblen! : 
i L a s t ó s s a ' v P c é orasi'-udita tre: ore 

-pri'màl"'"';'"'',' '.':';r:'?;:';-"'v,',;i.:;' 
,..:,Si;,i)Rl'l,u.n.'1nòli|ésta peri scoprirà l'au­
tore; del grido. :! 

Anche 1 treni corazzati ! 
,,;P;r,es30 NaVvhaven, sulla ferrovia, da 

Londra a Brigton, ebbero luogo; receil-
tèiùénta aipiitil ea'parimen'ti con un :treno 
féWyiario boràzzStp, armatp cori .un 

:ÒWijbn8 .da 40'-libbre.; _ , ' :.. , ' 
: i i treno oomiionevasì di iinailopomo-

tiva ordinaria, di un carro corazzato par 
_i|_^oànnone .e :di, un.cj.rrp ,p,er, 11, pe.rap-
fiSÌp'"'e-'f#'le'-mifÉzi'Ò'CT^^^ 
time, si ha intenzione di,impiegare In 

:,S^guitO;Un,;apppsitò,09ri;P,;pure:'èprazzató. 
y i t l ì ca[lB(me;:è:|Ì8ptìsto'';s'u..,dt'Una piaf-
:!tRfprm,a,girevoIa,,ad ,è' circondato da. 
uriaicorazzatura alta 6 piedi (1,85 m,): 
In,pul:,è;:i,ìitaglit^ta; una; feritoia attra­
verso alla quale il pèzzo puó;far fuoco:. 
•'Il ritiò,ulo;'vieh9 s.opprassi.ppr:iiièzzo 

.yi'auufrénosidraillioò. :''•;;'•": ' ' •.' '-» 
; ! :Gli asperimbnttifattl;coi,'questo: tì'eno, 
la bui costruzione è:dovuta.,alla:inìzia-
liva del pplpnnallo.inglese Stono, hanno 
dàiibttlmi'risultati, ' ; ; ' ; ' , : : " ' : :'! 

Mriiilllraiiipi'coiÉgèi:,, 
Un orribile dramma coniugale ha tur? 

baio l'altra notte tutta là popolosa.spi 
zione di Monteoalvario a,Napoli. ';: 
, 11, palzplalp Pasquale, Saracpo,;amwòi 
gliatò dà Òtto' anni ' con un'avvenente 
donnina, aveva da qualche tempo il 
dubbio ohp' la»moglie 'lo?;tradisse con 
un erbiveiidoio suo parente. 
,: ,Beno,hàj-:i, :;|0!<p8tti fossero infondati, 
JèsÉàndoafjl^ n)qglis,;niàntenuta sempre 
'óDeslissiinà,: le; gelosie ingagliardirono 
sempcppiu npl|;'animp,del;:Sara,ooo ohe 
strapazzava, dòntìnuaraén'te; là povera 

jdónna, la .qualp stanca di soffrire ab", 
.bandonò.assiema a;du||Bgi^Dletti i l tetto 
coniugale. . :;., . ^Hi^Si:-, • ' •,'.' 

;, ijklereoledl il ntaritòilòì impóse di rt-
tornare a óàsà pròmptt'endplé' di essere 

;più'4)Uonò;':•.'• • ,4t¥-.-':''S;;.."';'' 
•*'; MPnti-e ;peró;verànòi;;iii;:lBtto, la poi-
veì?^dbn'nà',;'sobsp;a; da. tante pmozioni:, 

' 'ài'agitRyaJsPnza'polaki-ipósara. ;̂  
Crédendo ;;òhe qu^ata;; agitazióne do-

rlvasse,i dalla ripugnanza deÌla:^donua di 
convivere p i ù o l t r è con lui, i l 'Saracco 
discesa silenziosamente dal letto e preso 
,un trincetto: ìafferrò la moglie pei oav 
•pelli e ' ia i;eólsa d'un colpo la carotide: 
ii'ii'At lètitatlvi dèlia ' disgraziata peri 
svincolarsidalla.sueimaoi, quel forsen­
nato risposa con un.oolpo; ohe le squar-
ci6»il petto; :• < ;; ,' , 
; Con un ultimo sforzo la''ferita cercò 
di'ltìsèguiro il marito, ma'sul pianerot­
tolo oaddp in ub lago ..di sangue e spirò 
poco 'dopò. ' '' 
,;ì L'uPoIsà era in stato di avanzata 
gravidanza. L'uxoricida fp; arrestato. ; 

;': :IL^^^™ 

;bìiia:iérà;;infatti],lt;dabtrp, .p-vb la dlsu-
.imana iiitrloe l'aveva,; oostrettà,, ad ;en-
';;trare prima. déllapartanzadàiButàtestv 
|p:dovft;.ràv8ya spedita:'à LaoufBarat,. 
Spbttie :ba(;agl,ib:Da. una settiniànàiltava: 
|11 rlnohiusi(:'Settza.:'BUtrìmèhti;;-tràilnP:' 
l^ualoIie;':lJricoìòlà''di ;pànéV;;È ' indespri» 
j'inilé;ib8WtO di depéri mèntòdèi là barn-: 
bina i 88 anche.rimànessa viva non po ' . 
I r à 'ma i .ricuperare;là- ragione,: ;I1 mo-, 
;yenta:;del; déliltò- parò; debba *attrlÌ)nirBÌ 
àiringordigia dl:aV8ra una forte eredità, 
che sarebbe, spettata alla bambina.' Inii-. 

tfil8,dire chp'il ftìostrò .umapo'Vfu; rin-; 
'•^hinsà in prigiona.; 

P T Ì Z Ì T E DISPACCI 
'•'DEL M A T T I N O 

L'amiii3tia 
£ Roma 'i6 — Il Consiglio dei 
itainìstri, 'olire il disbrigo; degli 
;fiflarl amministrativi, decise 
iànche la questione deli'amni-
ìltia'aep::;;il::setìiidKfi'Qa#'clai:;;-it̂ i-' 
Bunali di guerra nella Luni-
giàntv ;ed in* Sicilia durante lo 
stato di asSedÌQ. L'amnistili si 
rìdttrrétìbe : âl icondonò^^di; utt 
annftidi pena eticotidannati dai? 
tritìunàli militari a pene che 
EOE superino il triennio di re-
:clustQue.;. •;, :',• ,^'4''|: ii'i.| ^t\i. 

La tassa di famiglia 
; Roma 4ff:x-^WX)pmomà\cfy 
di essere sicura,̂  che.il:GdVerno. 
non ha nessuna interi'.«i'oae di 
avocare a sé; la tassa di fami-" 

• g M l - <•';',. ;•':•:„ ; : , : j ; ; 

(lelmemorie garibaldine idi pé^ 
'%Moma-/l^' —̂  Appena /'•l̂ 'OD. 
Grispi potrà disporre di un poco 
di tempo si darà alacremente 
a lavorare intorno alle memo­
rie garibaldine. 
:;pcispi aniiettè graxfde imporr, 

tanza a, questa pubbji.caziope: 
ohe sarà,ami)iamèùté ddcumen-
t a t a . '. ,•'• 

Non è già,vero che le me­
morie sieno state acquistate da 
QttiftditoreKtnilànese per venti 
jnila,,:lire,;, anzi: appena quattro 
gio.raii'fa. ,uu: editore, gli ;fece 
offrire ,40 mi)a',lire., , 

' ii'inttìressatìtissima pubbiioa-
zione vedrà ià-lùce prima dèi-, 
la fine dell'anno. 
Lo czar vuole.Keg|vare.in Bulgari?i 

:Pietrpby,t'go 0. rr..La RUST 
sia pone, per riconciliarsi colla 
Bulgaria, questa condizione : 
che iLprinoipe Ferdi:aa.ndo ab­
dichila favóre; di suo figlio,: bam­
bino df pòchi'mesi.: : . 

Capponi : : : , . , al Kg.:da; • 
dalllnó . ::;,; ' ' • da' • 

0.—a Ó.— Capponi : : : , . , al Kg.:da; • 
dalllnó . ::;,; ' ' • da' • 1.15» 1,20 
Eolli •',":•'-',':.•':.'. ,•• ' . . .da'.;, . 1.26 a 1.8S 
"*olli diMla'jialoht . da; • . - a 0,— 

,- ì:'.;•».ftiàtolna' ; . •;da;.>,. .— a Ó.-^ 
Anitre . • .-•; AH-' Ì.10«i,1.2« 
Oche. . . .: '...'da-,.,» ; 0.7QÌ» Q.90 

» Morte". .':.,,:•:' .. '«.id»'» 0.—a 0.— 
. ; , ;>: ' • ' . ; ; i 'V««*'v . : 

Pera .:; , , . . al ijolotalB dà 1ÌM 7..- a S 6 . -
Pomi ' •.••''•""•'" •,.'.;. ,".,. B._. a 'l«,-i 
NMI ; 
Snald 
Uva 
p«iciir':-''̂ ';'V 
Prugne '̂,';'̂ ';' 
Corniola ' «i 
Fichi; ::,V'-
Paioha'-ìióoi ' 

a 81,— 
e.— a.l2.~ 

'46.^'a 50.-:: 
'10:--'a 60,—' 

.'4,—.a'. . T . -
SS.-i.'à.aO.—; 
86.— ai80.— 

Be(i|,ttjiiji;di(i;iiiià' 
.;U».''5.itJMI,UfagélS.:18My.i.l"; : 

•'̂ ;'.:;."»i©ra'ilSÌ'W :'; "'.• '.'";" 16 ages. 17 BgOB 

Ital.iB Vi oontantìf ,.ij, , ••,.'•: 80.75 ••;B1.— 
• fisa m e s e . . . 89,89 QliIO 

Olibligadoni Asie E<ìiile8l 5 % 88:-/. 88."/, 
0liiilla^tftB9ant 

Fertovli'ineridlÓDaU . . . . . . 297.— 297.— 
' . : 3»/, Italiano : r . . . 287.— 267.— 

Fondiaria .Banca d'Ilalla 4 'U • 4 7 1 . - 471 .— 
. ...» . -. • . : . . . . » . . * " / • • 470.-^ 470.— 

;-;.:*? '';uiiMii':iBani»,41.NiBi>oli i.4'Ù*- 'ilOl-iJ'' 
Fèt. Umne-Pont. . . . . . . . . 415. 416. 
Pendo Oaua Riap. Milano B% liOQ - B09.— 
r^afltUo Provinaiardì Udina • 1 0 2 . - . 1 0 3 . — 

;!à»!i*nr,. 
Bino» d'Italia .:'. . . . . . . . 73s;— '725.—' 

;» di'Udine:,. . . . . . . . I I K - ' 112 .^ ; 
w popolare; Pr iu lana . . . . uaì't- .;115.—; 

: • Ooòporatlfà Udlao«3 . . •38;EìS' ''' 3B;.i-' 
Cotonifioto Udineta. . . . . . . uoo.— UOO.— 

• Veneto . . . . . . . 206. 206. 
Soeiatà Tramwia di Udine. . . . . 70 _ 

«; fair. Meridìoàali >' . .1 6'21 'Ì85i-^:. 
: •: • tieditenaneiì ' |4t) l — 4 6 1 . — 

O n m l i l è T A l u t n ' | 
.branda . , . ; , . . . ; . . . .. «Ve?»*.! U1.16 : 111.10' 
.Baimania ,,.. .:.-. ... .•;.:• :: | i s i t S !487.15 
;t«ndra. ^:;\. .». .,..'. < r s . ;-; f87.9a ! '27.96 
àoitria a-BinDÓnote . .' ; * 885.— 234. ' / , 
Cotone • , US.— , 1 1 3 . - -
'S»ppt*MH'":S':t''.»..•:.• '.• . ..'•••>'. '•ZiiB '•.'28.25' 

tTl4ÌniiÌ « i U p n c e l 
:ahiapnrà:Parìgiou aoopoae. :; ;;:80.8S 82.20 

Xendènia buona 

ANTONIO ANGBU; gerente responsabile. , 

Dna p0t>bim. rinicista 
. lijpér \ Mita ' ' settimana in una,. 

: valigia. • ; 
, l)ài liiogo di ba^ni Làcul-Sarat, poco 

lungi; da ' Brailà (Rutn,ania) si .annunzia; 
la, sqoparta';di ;un delitto veran)ònt,e be-^ 
Stiàle, ; la, cui; àutriba, ,un8., vadova 'd 'un 
à'pyobato, Elisa Diniitriade,;.appartiene; 
alla ,fni,gliore;;fooiatà .di.Bukarest. Versò 
là fliia dallo scorso piéae, essa:era par­
tita —^insieme alla cameriera,: — per 
LaoulSarat, a;durante II viaggio, noiij 
fchà'ì primi'di ' del 'loro soggiorno ai 
bsigai, la oatuariera non avava tiaàl ve-

dOii medaglie d'oro e d'argento ̂  
sono Tivameata caocomandata 
b moltissime aotabilttii U H e contro la 

TOSSI .0. 
CATARRI 

delle via respiratorie ed orinàrie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
PiupilalsTl X. ^»a.Xìi\.h\ t 0. Sitlm. Tamia, • MIt,A}(0. 

VENDOMSl tN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
DOnugia. par | l Sud-Àuieilon, 0. F . IlUfUll B C. di Oanorit. 

tf oumcooiBiip 
contro i danni della grandine| 

. ' SEDI in;ROMA,' fé 
:i::}tìS,:Wa-I>^ Màcelli,66 

i Capitole Statutario L. 3,000,000 ., 

":.':Ì;') ' l:^niìm,ìÌB'ÌùiiU»lS04. 
SlimalkUmo sigriorei .'{% 

Pórtiaitto a.conoseatìaadi y . :S. :biia 
la SooielàA*iànimàGàppemti«à Gran­
dine * fl(}iii4a,:j^ff()'ci(bando .seinpre:;'|i£i 
la propria^ibi'risttlbzzlia ifantagglo;; ed 
in t e re s t ;d6li;prbpri''&3iburatt,.Ila i ^e -
liberato di pagtte:8nohe qbast 'ànnp'in-

itioipatameale e.per «rifóro tutti;,! dàìibi 
liquidati s,tii primi' pro;dottl, .purché^ le 
ditta ólie;.;(ìié8ldaranb titciféi';'' di qnbsto 

.vantaggio ne facoiàubii-follllst^^in basa 
all'art. 34 :deU9<ìonfflMbli'|;ietì6rall',;di 
Polizza 0 sia spirato il tStóine di'giorbi 
30%tàbilltb: dall 'art . 1051 ; del Codiùa 

.,Oiylla.'::'.:;;.:^;,':,';?'"':,;M,',..,;;i.;'if;.''Ì;V 
:;, ;'Ija:yàntaggio.sa ;oM0S3S.l9tte; ' oha ì la 
' Cooper0m0fandine ' di 'Èorna, foia! 
pròpri :Sssicn;ratl:;àHdrà v.cèrtainante ;àd 
aumafttare sempre pid ist^stirtóe la::^-
duó iache ; f lnow Is.j'fBbna:(largamente 

;.^00bcb33a,'..'f-''s';s..:' '' .}-.:^:.';\i^:,i.': '- •: 

; „Uob.là massima stlpiaìia.jpyeriamb. 
:; il pitétlora gennaio'; 

Conte Or'iXxioPiovetM. 
'•'-. 'AganzS gbtìBt'ala'lilt'Udibét''pre9sa;Ìl 
;sigùof' GiMiséiip«s.'''6Hi*àtónil 'tia 
del Monta. :, '.," 

Stabilimento bacologico I 

ilSiPE mii i Moli 
0A8BA.H0 MiaMÀIjlO' ((}àlMat9)e 

Nal mentre apro, pel futuro 1895,;ì,e 
sottPSflclrioDi jal vaeiaéibHbHip.iJèwjtèe^ 
liilare, di mia produzioae, prego i si­
gnori bachicultori anziché ;riyolger8Ì 
par le ordinazioni, alla; Ditta .t'J^inoanzo 
Morellijjdi- conferirle;;' d'ora itiBanzi al 
'tàlo ra§prssentaht$ ̂ g^neraliWi^, A . 
^,' R^ado» SiiburSh Vill^liàyoasa 
^arclk-Mmgilli:UiXlilÌiuÌt''ìSfparB 
a! suo incaricato sig. Norsa Alessan­
dro, V;ia Tomadifli 50, autorizzato d'as­
sumerla. '; ,: i;'i.s 

'• 'AVròi;oòine sèmpre, speciale cura di 
servire la mia;auiti,0a e pregiata oUan-

ftela dfilla PròvÌtìop;*disI]dlna colla solita 
" ual i t i ..di; :jemoiJiiJ ap'bciàlità del mio 

ItabliimSdtffdf'confe'zWne, giallo puro, 
Ireinarooiato o poligiallo, ad' inorooiato 
'bianco-giallo, che anche nell'or spirata 
bampagna;bacologica tanto sl'distmsero 
;pe,r "roaisténza, paKla qualiti:b%uaùtlià 
dóKproclottp. ;; ':••''' \> ;.''. . 

[I propramnii 'oolle aòndiiioni s'in­
viano a richiesta. 
,• ':;; ' .; ' ' ;•. '•.; ' .io •••';;,•' 'G . ,VINCI . ' 

•-:^ •,;tìtìN.;=A;-®A^Ò'",'".' 
il; comm. C a r l o Saìgi lòne, mèdico 
di .S. M. il Re, ed 1 signori comm. X u l g l 
C h i e r i c i , oavalior prof., R i c c a r d o 
T e t i , oavaliar prof. P , V . D o n a t i , 
cav, dott. C a c c l a l u p i , oav. professor 
l^Ia^nai i l , cay. dqtt. ;Qu | r ICo, in 
ciiugrèga, ed in seguito;' a splend.iie 
risultanza ottenute, hannoJà'ddbtìiatò ad 
unanimità per •• ,=;. ;;.i;; : .ì'i 

; TIPGraiCOEBiSSOIiDIO-
uAccaiuA DI PETÀNS 

per la Gotta, Renella,;Oalcoli,iArtrite 
spasraodioa. e deformante a Reumatismi 
musco'arl; concordi con tu t t i gU altri 
certiScatì par azione poderosa net ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, so anche cronici, d i qualunque 
forma, ecc. • ; „;,,;,,;,;, 

' YenditsT'pressò tutte'• tè tai-màoie 'bì 
drogheria. 

Coftiorocomme«i.U i GRASSI E GORBELLI 
• ] • ' ' • , ' . S e t e . ' .,.,„ ì 

• . , Milano, 1&. agosto., 
il contegno del mercato saricòò,;sera. 

pre diì resistenza, per obi, 'selijiene la 
doman'da anche Oggi fosse àtìbastanza, 
attiva,.: le obntraftazioni restarono diffi­
cili,, le: offerte cbe;bi sono aìyaBsHte'dal-
r esteri) vanendo in ; gran parte'respinto 
dalla produzione. ; ; ;, , \-

,1 risultati della giornata io fat,to a 
vendita non possono .quindi cheessero 
limitati,, màntebendb'-pei'ò nei: prezzi 
praticati in tutti i generi una perfetta 
stazion'ariétà. ' ' ; '' 

i; ; :-;^ " ' ; ' (Dal 'So*) . ' 

;: ,.,,I4gitUiolHCttci«ì©.,:.,,,; 
. dai .prezzi fatti sul rneroato, di. Udine 

;-.';e?"fl':l6''igos,tQ'';'l,894... :;",;';' 
•'.:-]-'''(Grani 

Pramento all'ett. da L. 1:Ì.DO 1.13,25 
Qvaagtarao .'; - d i . ;8,7Sa 9,S0 

MANIFATTURE - SARTORIA 
Gonfezionl Moda - Pelliooaria - linpermeàbiliV-Spepialltà 

Via Paolo Canoiani e Rialto — UDINE -:, Rimpetto al negozio'Volpe 

Assoilieitoftoi * e e aazM ; : :;,: É u 
Si assurtiono commissioni per confezione tanto per uomo oomè'per,.: 

signora. ' • ; ' ' • ' ' . ' , ' ' ' " . '.'''•'..•'''''''':' ^: 
li tagliatore signor.CorÌ6?(i!' Lutgi garaptìsca,; i vestiti anche senza 

.bisogno di prova; taglio elegante e preciso ad:un accurato lavofo.; 

l 'K i iKZl ; II,i,;,'l^l]T'|'A ;'C©l̂ .W13S|KSiIS!!./|:,, 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPrhdi si licevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

FORWrflBE 

01 S. A. IL DUCA REGNANTE 

BftEVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

ACQUA COLONIA ORIENTALE 
Q' HERMANN - mtl.ANO (Mni'Oii deposi tata) 

Sépve 
p e r 

Toelet ta 

Deu i lM-
cid. 

Profnmo 
d a 

Cauicre 

L>À&iaa Coltlijia OHentiilii si disliugus 
(l'on squisito profdmo, buono par fmiulotlo, 
rteliaoso, per l'Acqua da lavarsi e per il 
BagDO. 

Ora viena.prafanta l'Acqaa Colonia Orien­
tala a qaalnnuue,Acqua' dei datiti, poretiè 
colle suo qualità bilsamicho forilBoa la ^én-
glfo od ^impedisce |o cario dm denti, min-
ti'netìdòli branchi o salii, o profumando iidllo 
stesso lampo aucbs'l'alito.. 

Per dare allo Camofo na'distinto, profumo 
sì spruzaa dell'Acqua Colouia Orientalo con 
no vaporisjatore girando, parecoliia volte 
nella stanza cbo si raola p-o/ttmare, 

Serve 
p e r 

la Tes ta 

I>oIorl 

P r e s e r ­
va t ivo 

"Malattie 

Mescolata a mela c(tn Acqua pura viene 
mollo rsccomaiidata l'Aoina Colonia Orian. 
tale come Losionè prtr la Testa, 'toglifiijo 
l.i forfora ai espilili o rinforzando le radici 
danli stessi, irilnsdlando nii delicato profumo 
per initi; il giorno. 

PerleBsBenao eioricbe'che contiene, viene 
adoperata l 'Acauli Colonia Orientale por 
combattere il_}fal di Capo e* le Nevralgip, 
come, pure si pnò ,qon»ÌK|ÌB)!<', qnapdD, si 
soffra dolori di reuma, a,di. gotta, di .strofi­
nare lene con Acqua Colonia Orientale le 
.parli dolori.se. 

' Per preSiirvarsi da qiiaìu^qin malattia in­
fettiva conviene seiaquflra bene la' bocca con 
1(2 ouccWaio ' da ('aflfS dì Arqna Cnldhiii 
tJritntale e 3 (incóbi..i di 'Acqua pui-a. 

L'A?qM ,della C p M a Qiìsmts si'venda in tutta lialla da tulli i buoni negdzi tn'flIioOftf'da'L. 1.26, Si.BO, 6, lO 
GMw4arfi,ihflk e^ttmiastioni td milammied esigere la /ìrm < « « S T . l v » ii'jSttilA'm.v siìt collo delta b ttiòtìa 

cHi 
Esiwm concentrata di recente novità 

Vesdéat in flaconi da Lire 3 , S a 6 . 

lì 

_,'fY|ft''esij».',p4v>» dai-swjoK-Enri jo Masóq chincaelioru, e dai parrucchieri Guglielmo Rnmignani, vi»'Dani/-]» Manin, e 
Sinseppe GarVi^tt!,- via'TiialiO.'A Milano d a | . e . ' t t r i u ^ l A W * , via Sionte Napoleone 23 (PalajJo Banco di Napoli) e nelle 
sue tre sucouraali, dall' Unioie Cooperativa, tuiai Slaffini, V, Saporiti, ero. 

•al 1,-Timi'l t - i | .<•••„, . , . . 1 II, . - . , . ; 1 II I , , . ,1 . . ^ , , ,1 ; . . , . . . .tiisJ 

i wnmM 

BÈ 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

M C A E RINOMATA SPECIILITÌ 
'^Ml^ ÒHtlHICO PARIHACISTA 

CANDIBO DOMEMlGtì 
VIA GRAZZANO " U D I N E - VIA GRAZZANO 

B{bita.-?l|||^e in qial^npe ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet ipriina deìpasti «all'ora 
.-àfll.V.eriB8iith'-Vendesi nei principali Gaffe e dai Droghieri e Liquoristi l'Italia 

pIplllARAZIONE 
"A^̂ éiiro spesse volte^présbritto l'yiilSAK^ .«'IJIHRiE del chimico-farmaoista'DamenlOd 

H*. P-%1Ì^m^fl. ii.éjle affezioni, dello stomaco,- come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento (Jegli<efietti della suddetta Specialità, da consigliarla ai miei clieati bèni 
^"'̂ WfltKìJM !̂)ÌpWli'̂ iitéi'!rìbccasione, .-.quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendq.ini grado eminente proiitìétà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

1 In,fede 
Rilermo. S aprile 189i: 

l 'rof. Doli . Ci. « ìnndicra 
I . , . THertloo M a n l e l p n l e d i P a l e i - m o — S p e c i a l i s t S ' t r e r le milat.tie di petto 

"^^^OìiSùh^P 

Àcfua della Corona 
preparata dalla premiata Profumeria 

V E N E Z I A — S, Sa lva tore , 4 8 2 2 . 2 3 . 2 4 - 2 5 

^^> POllSTi'RlèTORATORE 
dei capelli e delia barba 

Queita nuov^ pr parazioua. mm esieodo' uiia dalla 'solite t i i i lure, possiede 
tutte le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturala 
colore. 

Essa è la p i ù «^jBjflft 'f l*««JFl^»ll»)ì"«!«r«|i»l»«|eheiSsi conosca, poiché 
« o » * » m a o c h l a r é ' i l M l W t o l a ' - ' p a l U ' e ' l c ' B i a i i o h i r i a , in pochissimi giorni 
fa ottunere ai capelli ed alla barba un e a a t a s n o «5 n e r o p e r r a ^ t c l . La 
piii'preferìbileatlaiialtre'pel-ohè composta di sostanze vegetali, e pèi-'chè la più 
economica non costando soltasto che 

Lire » C E l a bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Ufdeio Annunzi del Giornale IL FRILXI, Udine, 

Via Prefettura N. 6. 

imi CiGtiiiK bu„ 

CONCESSIONARIO 

MILANO 

Il Ferro-Chitja-Bisleri 
QoW'Acqua di Nocera, è 
una delle bibite più r icer-
oate perchè sa lubre e dis-
s e t t a n t e . 

i|iiBKiiiim.ii 

1. TORCHI (BBErstmi, mmmì 
per Vinaleóie, Fmtta/.etì^^ltoLJ : 

nei Concorsi iiìternazionali di Bruxelles s Chicago 

Per i signori acquireàfi che non ooaosoessero an­
cora la superiorità dei,Torchi Meschini, si "oonoedoue" 
in prova di confronto con qualsiasi altro siétoma' di 
torchio a vite. , , , ,. 

Pigiatrici e Sgranatrici sistBma'MeséMni,' 
Listini, schiarimenti e presumi irivolgersùnlla- Ditta 

Vaiidouc e «'., Viale Magenta, 29,'litllurifti 

O t t A l l l A l l ' B H n Ò v i A H I Q . 
Partenti 
Iti nnlBK 

M, a.— 
0. 4,50 
M.* 7.08 
D..n.3s 
0. 18;20 
0 . 17.00 
» . 20.1? 

AM<ii 
k TCNK2IA 

9.68 
9.10 

10,14 

ia.!!0 
22.46 

Partente 

0 . "E.Où 
p . fi.25 
0. 10.B5 

D. liao' 
P.*'i7.91. 
0 , ,'.i8.ao 

(*) Qnoito treno ut ferma a Potdenone. 
' " ) Parte da Pordenone, 

Arffvi 

•-•>t,i45 
' 10.18 

J8.5B 

alilo 
3.85 

' Sji'tTÀtRIt 

.0. J,W 
M. Li.14 
0. IT.8a.. 

' A itan^òoa. 
A57 ., 
1B,46 

DA CABARSA A aHtlMBKBQU 

0. 9.30 10.15 
M. 14,45 16.89 
Oy^H.16 

im-i>MJì 
0 . 6.65 
D. 7.66 
0. Ì0i40 

. 0 . 17,00 
0. 17.86 
Calnaldenze 

e.6S 
13,44 
IB.Ol) 
ifl.60 

QA CDtKK 
M. (1.10 

a . '«.IO 

p." jS.jtO 

»*,i ys" 

A Oini>At.K 

«,41- • 

• i !»i4I 1 

,16,0,7, 
•i. i l i i l i l 

ni roaWi. 

<x U s a , 

'A U D I N K 

,0tì7 

PA <ltritlAl.R 

0. ^'TltO 
Mc'ia.ius. 

iMiuli|itl9 . 

'7»8r 
• <10l«6 

ttA sriuliaitaali It. ukiukUA, 
0 . 7.66 8.45 
M. 18.10 18.66 

OHTEiiBA * V UA POMTÌTlIBA 

0 . 6.80 
D. Ì.Ì9 
0. 14,38 
0 . 1«.6R 
D. 18,37 

M.va.se 
0;"8J01< 
M. 116.112. 
Oi 17<IW) 

iSXB 

•19186 ' 
ao.0 , 

•ntiIrlUlililili. h'Iil 

0. 46146 
HI 1740 

unmR 

8.36 
ll.DB 
17.08 
.18.40 • 

ap.os 

ora •t 
-- Da' Portognuaro por V^nexia 

rtìitkijitì; ii^Li;4.ìiikfA':i, tf^% 
l ) » l . 1 i S i ! ^ 8 « N < : » « ! K l l i b B . 

i ' i i r l M i » i < X m ' o < I 

_ D A . , 0 0 ( j I I ' A B-,OAlII«l.a 

a.|À. i.— ,a4a , 

18. 

'R'.']t. iLèÒ l3.bB 
.R.A..I4I1G' 18188 
B . 4 . i l a l » , IBM^ 

Sarlittte. 
PA Hi nANlKt» 

MiÌDi 

'19lB0i-ft.A.''18.30 
.18.10 B^V. imo 

y>ii.irijiH hk ••- " " - ' | i - " " ' a t j . 

A.VVÌSO a i caecàsttórì 

ad 
ed 

II sottoscritto tiene deposito idi 'lArnai 1 tla «CAètela 
una e a dhe,,cHniie, ,().ri AVANCARlCA, alja.FUfeeÈi' 
a'PERq,UaSIONE,.CENTÌR'A"L'E, ottiind Sik^{è,̂ ,..i>!#.IÌuJ 

Ariiir<I» difesa. Comperai e (Sfmhio,, q.nàlJiD.4M. laries, 
vecchia. ' '1 ' > ,' ' 1., •• • • 1 

Specialità ret)Oi?'yèrs di corta ìm'sUra, òastoni ed• om­
brelli animali. , ' ' ' " ' . ' , ' , 

jpolvere, pallini fi, capsule di sdéltó 'M'alita, à t^t/^Zk 
UOmtìhÈmfMma temere concorrenza, , • ,'., 

• "koift •st^ìÉitMp .' .. ' 
I, 'Sleifeiltbv'éccHiai.'-Vià'aer0it!ìi^i(e^3. Udibe, 

Ristoratore dei capélli Fratelli -hFàrenze. 
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Questo,'p»eparatóchJ 'iìànta"piùtìitrint'tón('di iifita^n 
brillante, succoiso, senza f)«!iere'-lin«''tWtni'a,''Wd(itìii''ài 
capelli biBSobiiilUoro primitivo color nero, caai»tóo"'B 
biopHoj impedisce laifo8uta,'iHnfort*iii!Uulb«,i«mà'loroi 
la morbidezza a b m e z i * della ((jiorehtn.niiNomilordai,la 
pelle né la (|ianoheri| ,e pulisce.ij .wpo ds^larfertóra/irn. 
Viene jjreferito da.tq^ti p ' tobè id i ^eippUQisajffla^ applir 
•caziobo. , , / . ,, , . , j , , „ , ; I .,,1 , . 

Alla'bottiglia L . ' 3 , per,pos,ta, aggiungere,,Ofli^t. , ^ „ . 

h più rinomstttt tlatura in Bne, "siila''Miglia ' ' ' 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavaVsi'né pr ima 'oè '^Ppo, 

l'opirazióiie. Ognuno ipuè t ingersi 'da sé impiegandovi meno di cinaua njilltti'.' 
L'applicazione è duratura..15 .giórni. * ' < , , ' ' ' - • } ' ' • 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e costa'Li ' Jl.' 
'1̂  • I l i'ii""i ' ^ • 

'•C MIK « î '.'IÉ .':'4 i l ,EJ8 l-GoAiIl'̂ » •. ' 
. ,. X̂iatuTa isiOoBffletios' 

' .Unioa. tidtura solida a'forma'di, 'cosmetico, preferita,a qujintem trovano 
in oommeroio.il G e i r o » e . * « i i e r l c B « à o l t r é ' ' c h ^ tingere àtiiiJt'UraleeajielU 
e,l^srba è . l j jtiptur» .pi i qomijda in viaggio perchè-'fa9ÌS'bile,'"'tid' evfté il 
P ^ ' M K Ì Ì ' i m # ' « ì W I Wtisna par quol l r .la duo Vit te 'bott igl ie; ' ' 

' i r ' C e r o a i è A n i e r l e a n » è composto di midolla di''bnei'lB'<l.ttaloirio-
forza il bulb? ipi oapell,t e i^e-.evitijja, caduta Tinga in BIONDO CASTAGNO 
e'"NEEO perfetti. —'Un ppz'zò ih elagan^^.^stuooiij.L. 3,5<>. . ,', • , 

Qu68,ta p'revf'ata tintura possiede, 1? virtù di tingere i capelli 
in BRUNO e PJÈ'pO'nàtiiràle, senza n)^oohiare^|iaj^pf|le, ^<ifai^ f^ppo,,)», 
parte'dellé 'tinture ve'ndata finora in"Eurqpa.' Ui(I>iù, hs,9Ìa|i !ìfsfi\\ 
coma prima dell'operazione sènza i l ' i i inimo danno alla 'aalijtj . 7-̂  
dellfi, scatola iL. 14. ' ' • • ' ' • •' 1 ; 

Trovanaiveadibìli presso l'Uffiqio'Annunzi del Giornale .(L 
Via Prefettura in. 6. - . . , . , 

, l j j i i | i / ) ) a • 

Prfif/f 

Udine 1894 — Tip. Marco BardilSoo 
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